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DIBEEIONE: Roxa, Ministero délPInterno.

PARTE UFFICIATP,

PKRIiA3ŒN'f'O NAZIOliATÆ

Commissari nominati dagliUffici nelle a.dunapse dei giorni 8 e 9
marzo 1871 per Pesame del progetto di legge (n. 38): Conversione
in legge del .R. decreto approedied delle dBAean ioît¢col comm. 1-
gnosio Florio per la esectorionè provvisoria:déi seruiti vaarittimi
della Trizacria.

1° Ufficio, senatore Raffaela - 2•, Verga.C. - 3
, Caccia -

49, Longo - 5•, Amari.
I , I

Öás èÉa &ëi bÃþ1iÈati
La Camera nellätoriiata di ieri proseguì la discussione

dello schema sull'obbligd dell'istruzione eldmentare. Dopo lo
svolgitäento di orðlni del giornd dbi deputati Corte, Fabris,
Cairoli, approvò quèllo dolf'ultimo diessi, che era stato ac-

cettAto dalla Comniissione e RaT Ministro della Pubblica

Istruzione, ed esprimofa la fiatióia öhá ifGoverno pžomuo-
veri l'iiipianËo'di acuola serali e donienicali, distribuendo
áli ofari in donforailté delle consuëudini locali, e rèndendo
facoltativo l'insegnamento religioso. Passò poi alla discus.
sione degli articoli, dei quali approvò i due primi. Presero
pártë alla discussione i deputati Petruccelli, Bovio, Berti
Romenien, Macchi, Lugli, Del nindice, Marcora, De Renzia,
Brunetti, il relatore Pianciani e il Ministro della Pubblica
Istrizziotie.
Venne convalidata l'elepiona del 2° Collegio di Modena,

stita rioblißs¿lkiÉ règdlare dalla Giunta.

LEGGI E DEC.RETI
i

Nüe:8VOW(Beñ°e 29 deMa Rateol¢a ufßeiale dàUe leggi e dei
gaegi delþegno donfiene la seggente leggd:

VITTORIO EMANUELE II
ran dÃáz'i or nió a exi vor.oûü ŠÌsu NÀSIONE

BE D'ITAL1À
Ë Skååkb e lâ Oi laÃäi dignitâti h¿imo ¿§proiato,
Noi abbiamo-eanzionúto e prdhiiiigÍÀÊieß 11aiit& iegãe:

¿Lriicolo unico. Sono approvati i seggenti contratti stipulati dal-
PAmminisfirazioso.del pemanio dello Statoa
.1° Di venðita alla provincia di Milano della Ã¼sa e Catianeo

in quella città q del fabbiiñato detto di S. 1 ened te Íii Lodi, jái
geszo.di JireAQ6,000, come dai rogiti del notaio Croaciolañi' in
data 28 luglio e 3 agosto 187fi
2* Di vendita aÏ comune di Agordo, in provincia di Belluno,

dello. stabile demaniale ad uso di carceri mandamentali, pel
þrežzo di lire Š000, come dailfsttõ 27 fuglio 1876;
36 Di vendita alla provincia -di Massa Carrara del fabbricato

delPex-Oonventö de10armine Ìn Carrara, pel prezzo di lire 14,000,
come da rogito Luciani in data 2 ottobre 1876 ;
4• Di vendita al comune di Mantova di parte del palazad ivi

posto, di provenienza gesuitica, gel prezzo di lire 28,490, .giusta
contratto 6 settembre 1876 a rogitoileëlini;
5• Di vendita alla provincia di Parrúä del fabbrieäte detto la

Legnara ex-ducale, pil prezzo di Jire 13,0 U, come dã ro oföTpi
in data 6 marzo 1876 ; .

6 Di vendita alPAmministrazione idra lici del fiumi Secchia
di parte del fabbricato demaniale denominato delle Dacim,e in
Concordia, del prezzo di lire 2290, come dal contratto 4 reag-
gio 1876;
7° Di vendita alla prgincia di Saúari dei fabbricati ad uso di

caiermaheî liian carallin i $41 Norhuni di Bono, Casteleardo ed
Oliena, pel prezzo di Ïire 39,585 03, come da rogitoßecchi in data
4 luggo 1 6 ¡
8° Di permata del fabbricato demaniale ad uso magazzino. dell.a

privative in Rimini con altro di proprietà della signora Ýespi-
gnani Adelaide vedova Rossi, alle condizioni recate dalPistrá-
mento 3 maggio 1876, rogato Rioci;
9° Di vendita al sig. Oilando Làigi di unã striscia di toriene

e di una porzione di epiaggia in Montedoro di Siracusa, pel prezzo
di lire 3309 07, come da atto V luglia 1876;
10. Di permuta di alcuni stabili demaniali lungo il naviglio di

Cavanella di Po, in.provincia di Rovigo, con altro di proprietà dei
signori conti Angelo a Nicola Papidopoli, si patti e condizioni ri-
sältanti dallo istrumento 2 maggio 187ð ;
11. Di vendita àl comune di Bracciano, in ýrovincia di Roma, di

uno stabile demaniale ad uso di careere mandamentale per Iire

18,127, giusta contratto 16maggio 1876;
12. ni vendita el comune di Portogruaro del fabbricato delPex-

Convento di S. Francesco, pel prezzo di lire 10,000, come dalPafto
8 agosto 1876;
18. Di perniuta di locali al piano terreno del.già, Convento di

S. Silvestro all Qtilrinale in Roma, fra 11 Denianio dellä Stato èla

Giunta liquidatrice delPAsse ecclesiastico ;
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Ì¾.-DJ Tendita al comune di autoya de) palazzo denominato

del presso quella cifá, pei• a to 6 settybre 1876; a rógito Ni-
colini notaro Gioyanni e pel prázzo di lire ÉO,000
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
delReúno.d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare conie leggè dello Stato.

Data a Roma, addì 25 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

B Romero ROOOOTOVII (Berie 2•, parte supplementare)
della Baccolta ufßeiale deHe leggi e dei decreti del Regno contiene
i seguente decreto:

YÌTTORIO EMENUEIÆ II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÂ DRI.I.A NABIONE

RE D'ÏTáIA

Vista la deliberazione per ridurre il capitale sociale, per
limitare il valoredelle azioni.e per modificare gli articoli 4
e 5 dello statuto sociale, adottata nelle assemblee generali
del 29 aprile e del 1•lug1to 1876 dagli azionisti della Società
anonima per azioni al portatore, sedente in Firenze col nome
di ßocietà per kindustria del ferro, e colla durata di 30 anni
decorrendi dal 22 ottobre 1872;
Visto il Regio decreto 22 ettobre 1872, n. CCCCXLY e lo

statuto della Società con esso approvato ;
Visto Ìl titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il tonsiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Cominerció
,

Abbiaino decretato e decretismo:
Art. I. - È approvata la riduzione del capitale della Società

per l'industria del ferro da 6 a 3 milioni di lire, da conseguirsi
mercè la limitazione da 500 a 250 del valore dello 12,000 «zioni
sociali, e sono approvati i nuovi due articoli 5 e 6 tenorizzati nel
nuovo atto di deposito 5 febbraio 1877, rogato in Firenze Luigi
Scappucci al n. 1025 di repertorio.
Art. ÌI. - Il contributo annuale della Società nelle spese degli

uilici d'ispezione, pagabile a tiimestri anticipati, è diminuito da

200 a 150 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 febbraio 1877.

VITTOftIO EMANUELE.
MAIORANA-ÛALATABIANO.

KOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

onRJEL decx•eti 28 dicembre 1876, sulla proposta
del Ministro dellaMarina, furono collocatiin disponibilità,
a decorrere dal 1° gennaio 1877, gli impiegati e medici ri-
spettivamente appartenenti al corpo delle Capitanerie di
porto ed alla disciolta Amministrazione di sanità marit-
tima qui sotto notati:

Bertolini cav. Luciano, capitano di porto di 2· classe;
Onorato Benedetto, Napoli Gioachino e Gallo Filippo, capitani di

porto di Sa classe ; .

Boncio Antonio, afReiale di porto di 3•classe;
Ricci Vincenzo, kiliciafe 'di pörtä di &* óÀss$ (in anpettati per

motivi di sallite);
iniski Francesco; afficiale di porto di 8½1asse;

Tiscionieri Gaetano, applicato di porto;
Martelli Mario, applicato di porto (in aspettativa per motivi di

salute);
Sciaccaluga Agostino, De Rei Angelo, Buraneni Andrea e Venti-

miglia Benedetto, applicati di porto,
La Logýia cav. dott. Gaetano, commissario di sanità di 1* classe;
Ptofunto cav. Bartolomeo, commissario di sanità di 26 classe;
Bonacorsi cav. Tomaso e Odero Domenico, coinmissari di sanità

di 3•classe;
Salvi Giacinto, commissario di sanità di 46 classe;
Tbenafondi Vincenzo, sottocommissario di sanità di 1• classe;
Viani Giorgio, Olement Ippolito e CompostolGiacomo, sottocom-

-missari di sánità di 36 classe;
De Gregorio marchese Gerolono, Palma Nicolò e Traýani Gio-

vanni, sottocommissari di sanità di 46 classe ;
Montanari Eurosio, commissario di sanità di 56 classo;
Dei dott. Giuseppe, medico di sanità di 1' classe;
Violato dott. Francesco, medico di sanità di 2· classe;
Pantrini dott. Lorenzo e Marci dott. Giuseppe, medici di sanità

di 8• classe;
Bosany dott. Massimiliano, medico di sanità di 86 classe ( in a-

. spettativa per motivi di famiglia);
Racchetti Gustavo, medico di sanità di.46 classe.

ConRR. decreti 28 dicembre 1876, sulla proposta
del Ministro della Marina, ebbero luogo le seguenti dispo-
sizioni, con decorrenza dal 1• gennaio.. 1877, nel nuovo
corpo delle Capitanerie di pórto:

Mazzinghi cav. Antonio, capitano di porto di 1· classe, nominato
capitano di porto ispettore;

Fauché cav. Gio. Battista, Piola cav. Vincenzo, Martini cav. En-
rico e Rolandi Ricci comm. Andrea, capitani di porto di 16
classe, nominati capitani di porto di 16 classe;

Corrao avv. cav. Mario, Tondi cav. Epimaco, Massard cav. Sal-
vatore e Cervati cay. Luigi, capitani .di porto di 2 classe,
nominati capitani di porto di 2· classa;

Alagna cav. Bartolomeo, commissario di sanità di la
minàto capitano di porto di 2' classe ;

Scarpa cav. Antonio, Magliano cav. Gaetano, Randone cav.Fran-
cesco e Comandù cav..Giuseppe, capitani di porto di36 classe,
nominati capitani di porto di 3· classe;

Passadoro cav. Liberale, commissario di sanità di-2a classe, no-
minato capitano di porto di 36 classe;

Ferro cav. Raffaele, Duomet cav. Raffaele e Bertalà cav. Paolo,
capitani di porto di 86 classe, nominati capitani .di porho di
8'classe;

Gallina cav. Vincenzo, commissario di sanità di 26 classe, nomi-
nato e,apitano di porto di 36 classe;

Maccaroni cav. Collatino, Sollina-Novi cav. Carlo, Gavarone ca-
valiere Antonio e Chiappetti cav. Cesare, capitani di Wrto
di 3• classe, nominati capitani di porto di 8• classe;

Mgrchiò Pio, Allan Federico eDonati Luigi, commissatidi sanità
di Sa classe, nominati capitani di porto di 8* classe;

Favaro Gio. Battista, ufficiale di porto di classe, nominato ca-
pitano di porto di 36 classe;

Calvanna Carlo, Vinelli Ferdinando, Zampieri cav. Nicolò e Da-
merini Ferdinando, ufficiali di porto di le classe, Mminati
ufficiali di porto di 16 classe;

Sardi Guglielmo, commissario di sanità di 46 olasse, nominato uf-
ficiale di porto di 16 olasse;



Benassi Casimiro, ferella Oarlo, Crocco Antonio, Cresci Carlo,
Castellani Giusej>pe, Galli Faustig Torrini Alceate, Gua-
stavino avv. Ottavio, Moscino avv. Emanuele, Del Buono
cav. Alessandro e Vassallo-Paleologo Enricõ, ufficîali di
porto di 1• classe, nominati afficiali di porto di 16 elasse ;

Calvello Luigi Filippo- e Bartorio avv. Agostino, commissari di
sanità di 4. classe, nominati ufficiali di porto di 1* classe ;

Fiorito Lorenzo,.ufficiale di porto di 16 classe, nominato ufficiale
di porto di P classe;

Cheirasco car. dott. Enrico, commissario di sanità ûi 46 classe,
nominato ufficiale di porto di le classe;

Carchidio Doiiusdeo, ufficiale di podo di 2* classe, nominato uffi-
ciale di porto di 16 classe;

Bekii Paolo ottocomnlissario di sanÏtà di 1' classe, nominato af-
fioiale di porto di 16 classe;

Pasca eav. Vineënzo, Badami Antonino e Paoli Giulio, ufficiali
di porto di 26 classe, nominati ufficiali di porto di 1• olasse ;

Grosso Daniele, Ravenna Antonio, Colombo Francesco, Ilellea
Ismaele, Tripi avv. Eugenio, Provinciali Olemente, France-
schi Alceste e Serra cav. Gio. Rattista, ufficiali di porto di
26 elasse, nominati ufficiali di porto di 2· classe;

Belli Emilio, uiliciale di porto di 26 classe, in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, nominato -ufficiale di porto di 2' classe e

mantenuto nella stessa posizione di aspettativa per motivi
di famiglia;

Farsetti Francesco e Filiberto Giuseppe, sottocommissari di sanità
di 1* classe, nominati umciali di porto di 26 classe;

Massa Carlo, ufficiale di porto di 26 classe, nominato umeiale di

portö di 2• classe;
De Leoneladislaò, sóttoeommissario di sanità di 16 classe, nomi-

nato umciale di porto di 26 classe;
Del PreteMariano, ufficiale di porto di 2· classe, nominato uni-

ciale di porto di 2• classe;

' sottocommissari di sänità di 26 elasse, nominati ufficiali di
porto di 86 classe;

- AnselmiPietro, nEciale di porto di 36 classe, nominato umeiale
di porto di 36 classe;

Ridolfi Tommaso, Kirchner Andrea, Rñggla Pietro, Arnese Leo-
' nardo, Ravenna Antonio Maria, La Porta Luigi, Chiarenza

Agatino, Curtò Giávanni,Merini Luigi, Tortorici Riccardo,
Carbonaro Giovanni, Mazzeo Giuseppe e Gallina Salvatore,
applicati di porto, nominati applicati di porto di 1* classe ;

Manca Giuseppë, applicato di porto, sospeso dalPimpiego per
.tempo indeterminato, nominato applicato di porto di Í•classe
e conservato nella stessa sospensione dalPimpiego lier tempo
indeterminato ;

Moscafelli For,dinando, Assennato Mario, Nairarra Paolo, Rossi
Federico, Tortorici Eliodoro, Pellegrini Gioseptie e Dondero

Luigi, applicati di porto, nóminati applicati di j>orto di 1•
classe;

Buron Pasquale, Papperini Giro eGalleppini Gallo,
.

sottocom-
missari di sanità di 36 classe, nominati applicati di porto di
16 classe;

Durante Alfonso, Di Aceto Ferdinando, Parrino Antonio eBuono-
core Achille, applicati di porto, nominati applícati di porto
-di P classe;

Cesarano Agostino, sottocomniissario di sanità di 86 classe, nomi- '
nato applicato di porto di 16 classe;

Mondello Antonino, De Rosa Gaetano, Filomarino Luigi, Zennaro
Antonio, Lo Curzio Giuseppe e Caltagirone Gioachino, ap-
plicati di porto, nominati applicati di porto di 16 classe;

Grosso Ralfaele e Barrilà Giuseppe , sottocommissari di sanità
di 36 elaase, nominati applicati di porto di 16 classe;

Biagi Edoardo, Pasquazza Giovanni, Ancona Beniamino, Grasso
Giovanni , Puglisi-Allegra Giuseppe, Marzocchi Pasquale,
Lo Curzio Domenico, Saraceno Andrea, Iþpoliti Ûarlo, Fon-

Guillot Giuseppe, Gualandi Giovanni, Perella Raffaële, Ippolito
Gaetano, ImarFrancesco, Maccini Niccolò, PizzoliDomenico,
Cannella Filippo, Guida Gennaro, Stracca Anco Marzio, Cor-
reggiari Lodovico e La Placa Natale, umciali di porto di Sa
classe, nominati nificiali di porto di 26 classe;

BoccardiGiovanniBattista, sottocommissariodisanità di 26 classe,
nominato ufficiale diporto di 26 classe;

.

Mondo Ercole, umciale di porto di 8. elasse, nominato ufficiale di
porto di 26 classe;

Amari cav. Giuseppe, Davi Pietro, Ibba Giovanni e Zicavo Gio-
vanni, uŒciali:di porto di 36 classe, nominati umciali di
porto di 36 classe ;

Dggostini Giacomo, Pini Cesare e Talamancadott. Rosario, sot-
tocommissari di sanità di 26 classe, nominati ufficiali di porto
di 36 classe;

Zyetti Luigi, Ferri Pietro, Gianme Michele, - Agresta Carmelo,
Berlingeri Vincenzo, Staglieno Luigi, liigiarra Salvatore,
Aversa Francesco Paolo, Coppi Francesco, Leoncini Tismene,
Basso Alfonso e Schiattino Domenico, uÆciali di porto di 8•

• eldsse, nominati umdiali di porto di 3' classe ;

Giglib Giovanni, umciale di porto di 8' classe, in aspettativa per
motivi ði salute, nominato uŒciale di porto di 3. classe e rí-
cÏ1iainato dalla stessa aspettativa per motivi di salute;

Valten Eugenio, Zennaro Giuseppe, Alagna Giuseppe, Delfino
Ad ifò, Giribaldi Raffaele, Adami Luigi, Rolandi-Ricci Lo-
renzo, Longo cav. Giuseppe, Bacigalupo Luigi, Palcani Siro,
Óaloagni Giuseppe, Prestana Luigi, Manara Paolo, Sbordone
Luigi, Mondello Giuseppe, Casaretti Giovanni, Penzo Anto-
nio, Franceschi Ulisse e La Corte Vincenzo, ufliciali di porto
dina classe, nominati umciali di porto di 8' classe;

Fossi Palemede, Pini Dario, Corso Sebastiano e Zardi Tomaso,

tanella Bartolomeo, Rosélli Aurelio, Costa Eugenio, Pizzorno
Giovanni,dassulini Gesare, D'Honry Luigi, Mažžiãghi Fran-
cesco, Mirabelli Eugenio, Manfredi Costanzo,Gotelli liatale,
e Lo Casto Luigi, applicati di porto, nominati applicati di
porto di l' classe;

Zuppello Giovanni, Palma Vincenzo, Mazzone Francesco e Muzio

Luigi, sottocommissari di aanità di 86 classe, nominati appli-
cati di porto di 16 classe;

Agnelli Marcello e Cereseto Giuseppe, applicati di porto, nominati
applicati di porto di 16 classe;

Bartoli Leonida, Nicazza Nicola, Patti Eaffaele, Pasea Carlo,
Orecchio Giuseppe, Chiarini Luigi, Martinez Concetto, Mes-
sina Pietro, Composto Francesco, Marini Luigi, Lombardi
Benedetto e La Rosa Leonardo, sottocommissari di sanità di
4a classe, nominati applicati di porto di 16 classe;

Abbati Nicola, sottoeommissario di sanità di 4• classe, sospesó
dalPimpiego per tempo indeterminato, nominato applicato di
porto di 26 classe e mantenuto nella stessa sospensione -dallo
impiego ;

Filippini Antonio, Amatrada Ernestío e De Antony Guglielmo,
sottocommissari di sanità di 46 classe, nominati applicati di
porto di 2' classe;

Bertaggia Giacomo, Cavallari Paolo, Cavallari Luigi, Pinghelli
Giuseppe, Berlingeri Tancredi, Orlandi Giuseppe, Portunato
Leopoldo e Orecchio Vincenzo, sottocommissari di sanità di
5• classe, nominati applicati di porto di 26 classe;

Palisi Antonio, sottocommissario di sanità di 5• classe, sospeso
dalfimpiego per tempo indeterminato, noinínato applicato di
porto di 26 classe emantenuto nella stessa posizionó ni so-
spensione dalPimpiego;

Mancini AntoAio, Neri Filippo, Poma Enrico, Valenté Gaetano,



Röggla Giovinni, Šriuzli OÑní$$a Ëruno-Giordano Giu-

seppe, Burgese§iuseppe, Ferzi Arcangelo,
C

Composto Aleg
sandro, Ignesti Francésco, Donstí-Scibona Franéeseo e Éaz-
zarelliErnesto, sottucommissari i sanità di lia classe, nominati
applicati di porto di 2* classe;

Marasini ilott. Flaminio, medico del bagno penale áÏ Portoferraio,
nominato medico ôirettore di lazzeretto;

Di Martino dott. cay. Attilio, medico di sanità per il servizio del
porto diNapoli, nominato id.;

Benvenuti dott. Auguáto, medico id. di Ÿenezia, ià. id.;
Melis dott. Carlo Alberfo, impiegato dell'Amministrazione carce-

raria, id. id.;
Aurineta dott. Marc'Aurelio, medico di sanità per il servizio del

porto di14apoli, nominatomedico supplente di Iazzeretto;
Bignone dott. Emanuele, medico id. di Genova, nominato medico

locale;
Parina dott. Gio. Battista, medico esercente.in Genova, id. id.
Bernachelli dott.Gio.Battista, inedico di sanità per il servizio del

porto di Livorno, id. id.;
Pattavina dott. Filippo, id. di Palermo, id. id.;
Rubino dott. Teodoro, íd. di Brindisi, id. id.

ConRR. decreti 28 dicembre 1876, 10, 14, 21 e 31
gennaio, 4, 13, 17 e 25 febbraio 1877, sulla proposta del
11inistro della Marina, ebbero luogo le seguenti disposi-
zioni nel personale delle Capitanerie di porto, non che in
quello della disciolta Amministrazione disanità marittima:

Sicardi cav. Michele, capitano di fregata di la classe nello stato

maggioie generale della R. Marina, trasferto nel corpo delle
Capitanerie di porto, e nominato capitano di porto di 16 classe;

Eurabino Nicolò, apþ1içato di porto, e Schiano Pasquale, sottocom-
niissario di sanità di 36 classe, entrambi collo stipendio di
lire 1800, nominati, sulla loro domanda, applicati di porto di
26 classe co1Panmio stipendio di lire 1500;

Ferro cav. RaffaeÌe, revocata la sua.ndmina a capitano di porto
di 86 classe nel nuovo corpo delle Capitanerie di porto, ed in-
vece collocato in disponibilità collo stesso suo grado;

Giglio Giovanni, rekonta id. ad ufficiale di porto di 36 classe id.,
ed invece collocato dall'aspettativa per inotivi di salute in
disponibilità;

Màrchiò Pio, revocata id. a capitino di porto di 36 classe, ed là-
vece collocato a ripœo, sulla saa duminda è per motivi di

salute, colla sak pr'ededente qu ifk i commissario di sanità
ni ittima ði B= clásdi

Pi iDärio, confermatalais nomi a Ãd ulliciale di porto di 3•
classe e mantenuto contemporinoamdate nella precedente
sua posizione di aspettàtiva per motivi di salute;

Barrilâ Giuseppe, revocata la sua nomina ad applicato di porto
di la classe, ed invece nominato, sullä sus domanda, appli-
cato di porto di 2* olasse;

Onorato cav. Benedetto, capitano di porto di 3= classe, in disponi-
bilità, collocato á riposo sulla sak domanda;

Toccafondi Vincenzo, sottocommissario di sanità marittima di 1•

élasse, id., ii. id.;
ifonaccorsi cav. 'foinmaso, commissario di sánitä inarittima dÌ 3•

classe, id., ià. id.;
'i'ra§agi Giovànai, sottoconfmissWio di sanità marittimi di 46 cl.,

id., id. id.;
De Gregorio march. Gerolamo, id., id., id. id.;
Éciaccálaga, Agostino, applicato di porto, id., id. id.;
It6ggla Pietro, appûcato di porto di 16 classe, collocato a riposo,

sulla, sua domanda, per moti,wi di salute;
Burox Ýalµále, idi, id., id. id.;

Gavillarilanigi, applicato di pörko di 2' cÏassä, id., id. id.;
ËaÎisi Antonio, a;ÍplÎca o îd., sospeso dalPimpiego; collõeato á ri-

peso d'àScio;
Pini Desare, e,iliciale di porto di 86 classe; collocato in aspettativa

per motivi di salute, accertati d'ufficio;
Cafaro Lttigi, sottosegretariö di 2•ulased nel persoñald delle se-

greterie dei Ootnandi in cape, collocato in disponibillfi pèr
soppressione d'umcio, richiamato in attitità di 86rtiti6te no-
minato applicato di porto di 26 clàsse;

Seibilia Giuseppe, scrivano di 2' cl. nél ÿerhoáale i.d., 15., Id. id.;
Olivieri Aindaló, sottotenente di vasieÌlo nèlÌo šËÈo maggiSri

generale della R. Marina, traafei'to nel óbrpa döllá Ûapitaxe-
rie di gotto e noininato uflidiale di porto di 8• clásse;

Corsale Ernesto, tenente commissario nel corpo del Uommissariato
militare inarittimo, id. 16. ii.

Montefinale cav.dott.Gabriele, nominato.medico supplente di
lazzeretto;

Milesi dott. Giuseppe, id. id.;
De Salvatore dott. Antonino, id. medico locale per 11 servizio del

porto di Messina;
RWhini dott. Teodoro, medico di sanità per il servitio ðel púrto di

Brindisi, portato il suo anniio stigèndió da lirà ÌÒÙð a lire
1200, in base al nuovo organico del corpo dello Caþftáñerie,
stabilito con R. decreto 81 ðicembre 1876;

Bignone nötti. Emanuele e Pattavina ðott. Filipþö, medici di sa-
nità, il.1° per il sertizÍo del porto lÏi Genovä, il f*per il ser-
vizio del porto di Palermó, aumentati i rispittivi sByendi,
portandoli quello del dott. Bignone da annue lire 1.800 a lira
2000, e quello del dott. Pattavina da IÌre 00 a ÏÏre 1600, in
base Id. id.;

Pattavina dott. Filippo, rettificato il suo nome colPaggiunta di
Giovanni prima di Filippo, e così GÏovanni Filippo.

Con-RR. decreti 31 dicembre 1876, sulla proposta
del Ministro della Marina, ebbero luogo le seguenti dispo-
sitioni in base del nuovo organico del corpo delle Capítå-
nerie di porto:

Mazzinghi cav. Antonio, capitano di porto ispettore,,portato ilano
annuo stipendio da lire 6600 a lire 7000;

Randone cav. Francesco, capitano-di porto di 3' classe, promosso
alla 2• classe;

Calvatina Carlo, uflitiale di porto di 16 classe, pronidsto engità o
di poriwdi 86 classe;

Grosso Daniele, Raverma Antonio, Colombo nähtesso, Ëellea
Istnaele, Tripi avv. Eugení6, Ptoilabisli .Clúmeitte Wat
cesclii Alceste, Serra cav.Gio. Rattístà e ŸàidétËfNãñ esco,
ufficiali di potto di 26 classo, promossi allkP elnilië¾ '

ZicatoGiovanni, De AgostiníGiacório, Talamanca dott. Èosario,
Zanetti Luigi, Ferri Ÿietro, Giànme Michele, Ägresía Cag-
melo, Berlingeri Vincenzo, Staglieno Luigi, Èigarra $$1Ýa-
tore, Aveisa Ërandesco Paolo, Coppi Francesco, Lèonei¾i Tis-
mene, Basso Alfonso, Schiattino Donienico, p( en qqqgio,
2ennaro Giuseppe, AIägna Gioseppe,Alpino, Ifo, Giri-
baldi Raffaele e Adatui Luigi, ulheiali.di pot;tp d ßiglisse,
proindústilÏa 2 elasse;

Filippini Antonio,.Amaguda Eransto e DeAnt0WËugliol Royap-
plicati di porto i 26 classe, proniossi alla 16 elasse.
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PROSPETTO dçlle venÑife dei ben inntol>ili pervenuti al .Densanið Nall'ÅRGB edelesießliCO.

BENI VENDUTI

E 001 DlšLI E VENDITE unang suranria1x razzzo

dei
lotti Ettari Are cent. d'asta di aggiudicazione

Nel mese di febbraio del 1877 . . . . . . . . 411 989 08 81 844,680 51 995,200 83

hiese precë ente . . . . . . . . . . . . . 816 1108 06 68 755,000 16 1,169,128 06

Nell'anno in corso . . . .· · . 72g 2047 15 49 1,599,630 67 2,164,843 89

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1876 . . . 119525 519281 72 01 401,359,261 41 516,204,632 21

Toram dal 26 ottobre 1867 a tutto febbraio del 1877 . 120253 521278 87 50 402,958,892 08 518,868,976 10

I l
Roma, addì 8 marzo 1877.

Ti Direttore Øspo della Divisione VI
Exarozzz,

Il Direttore Generale
ËANCHETTI.

MINISTERO DELLE FINAN2E

CONDORBOþÐf N¾095 00WgdygiNBCCani¢ipdf l'applidagiQgg NgÎld idSQG
sul macinato

Avviso di ehlusura.
Sulla proposi,a della Commissione istituita con decreto Ministe-

riale del 12 aprile 1870 per l'esame delle disposizioni vigenti in-
torno alla tassa sul macinato, ed in conformità al parere del 00-
mita‡o tecnies aggiunto alla Commissione stessa, essendo stato
aggiudicato al signor Amedeo Von Ernst il premiû di lire 50,000
stabilito dalPavviso 14 piaggio 1876, si dichiara definitivamente
chiuso il concorso per nuovi congegni meccanici adatti a segnare
il peso, e subordinatamente il volume, non che la specie dei ce-
reali, all'atto della moeinazione, da sostituirsi al contatoredei giri
nelPapplicazione della tassa predetta.
CiòÄi porta a pybblica nofizia per norma degli interessati, av-

vertendo che gli inventori o proprietari dei congegni preseptati al
concorso potranno ritirarli, facendone richiesta al sig. presidente
def Cómikato permanenie per la costruzione e Papplicazione Éei
pesatori, presso il Ministero delle Finanze in Roma.

Roma, addì 8 marzo 1877.
Per ilMinistro: F. Smsmo-Dons.

ilINIáTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
' sÌÑeL•ÑpÀë• titerratta èattegra d¢ esorta ¢etta fetesella,
eaëaß nei R. Istgit4to de ettsat äusíergoet di Firetare.

A forma dell'akticolo 3 deÌ regolamento pei coneoksi á cattedre
univ rsitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso þer la nomina di na professore ordinario al!« cattedra

di storia delladilosofia, vacante nel R. Istituto di studi superidri
pratici e di perfezionamento.in Firenze.
R concorso avrà luogo.per titoli.
Le domande di ammissio§e al copoorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il gierno 21 del pros-
simo inese di aprile 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta.morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione,uddi 21 febbraio 1877.

D Direttore Capo della 36 Divisione
B. Panos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Conegroo per (£tolt og posto dg prgessor¢ akraordinar£« alla
ca¢¢edra di idraNilca e COBffM&fDN$ (NFRNUfcA€, UROGRE H€ËEG

Ë. Scuota d'appitcasione pee git ingegnert di Ronsa.

A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggia 1875, à aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alls eatte-

dra di idraulica e costruzioni idrauliche, vacante nella E. Scuola
d'applicazione per gPingegneri di Roma.
IL concorso avrà luogo lier titoli.
Le domande di ammissione al concorso, dovranna presentarsi ab

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 22 del pros-
simo these di aprile.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta moxala,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 19 febbraio 1877.

B Direttore Capo delp 8*Divisione
P. Panos.
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MINISTERO
ex manxcox.rmna, xmorswaxa a communexo

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli o per esame, o per titoli e per

esami, a scelta dei concorrenti, alla cattedra di chimica agraria
(professore ordinario con lire 5000 di stipendio annuo) nella Re-
gia Scuola superiore d'agricoltura in Portici.
Le domande d'ammissione al concorso ed i titoli dovranno es-

sere presentati alla presidenza del Consiglio direttivo della Scuola
in Portici non più tardi del giorno 31 del mese di luglio 1877.
Nel successivo mese di agosto si procederà alle operazioni del

concorso.

Ai concorrenti ammessi sarà data notizia, dalla Direzione della
Scuola di Portici, dell'ammissione e dei giorni stabiliti per gli
esami.

Roma, 16 gennaio 1877.
IlDirettore Capo della Divisione Agricoltura

N. MInsotra.

DIREZIONE GENEftALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che è ristabilito il cavo sottomarino fra Hong Kong

e Saigon (Cocincina).
Firenze, 7 marzo 1877.

ËETTIFICAZIONE
Le parole -«Sentito il parere del Consiglio dei Ministris -phe

formano 11 36 capoverso de1R. decreto n. 3699 (Serie 2·), inserito
a pagina 890 della Gatteita Ufficiale del giorno6 corrente, n. M,
debbono intendersi soppresse, perchò non esistono nel R. decreto
originale.

PARTE NON UFFICIATÆ

DI.A.RIO ESTERO

Nella seduta del 6 marzo della Camera dei comuni d'In-

ghilterra il signor.Forsyth annunziò di voler proporre un
emendamento alla mozione del signor Courtney sulla que-
stione d'Oriente. Scopo di questo emendamento è di consta-
tare che la continua cattiva amministrazione degli affari in
Turchia giustificherebbe la proposta del governo inglese alle
potenze firmatarie del trattato di Parigi del 1856 ed ai con-
traenti dell'altro trattato conchiuso lo stesso anno fra l'In-

ghilterra, l'Austria e la Francia, di disimpegnarsi finalmente
dagli obblighi imposti da tali atti e particolarmente da quello
di garantire l'indipendenza e l'integrità dell'impero otto-

mano.

Il corrispondente parigino del Times scrive: " La Francia,
da quando è tornata in campo la questione orientale, giudi-
cava assoltutamente necessario di coprirsi colle opinioni degli
altri gabinetti. D'altra parte il modo come venne criticata la
condotta dei di lei rappresentanti allora quando essi accen-
narono a voler assumere nella conferenza di Costantinopoli
un contegno troppo vistoso, prova che essa obbediva ad una
giusta ispirazione studiandosi di non occuparvi un posto
troppo distinto.
" Secondo le medesime regole di prudenza, la Francia

avrebbe preferito sénza dubbio di ficevere il generale Igna-
tieff al suo ritorno Aa. Londra, perchè, qualunque cosa si
dica, il governo francese preferì in ogni caso, con pm sieu-

rezza e con minore esitanza, di porsi dietfo alle risoluzioni
del governo britannico. Operando iil tal guisa, la Francia

poteva almeno tenersi sicura di non dare in nessun agguato,
ed associandosi all'Inghilterra o trincèrandosi dietro questa
potenza, essa non rischiava di commettere una imprudenza,
della quale dovesse poi pentirsi più tardi.
" Ma il viaggio del generale Ignatief non offre oramai

alla Francia alcuna probabilità di potersi associare alle ve-
dute del governo inglese, o almeno di prendere le sue deli-
berazioni cori piena conoscenza di queste vedute.
" Non è certo dal gabinetto di Berlino che la Francia,

qualunque sia il di lei buon volere, possa trarre le ispira-
zioni della sua politica ed anzi l'itinerario del generale russo
la obbliga ad essere vieppiù circospetta.
" Non credo dunque di arrischiare troppo dicendo fin d'ora

che le conferenze del generale russo col ministro degli affari
esteri di Francia non saranno decisive; che esse non dispen-
seranno il generale Ignatieff dal continuare la sua escursione
diplomatica, e che " i bene informati ,, opereranno saggia-
mente aspettando una nuova fermata del viaggio del gene-
rale prima di annunziarne il risultato. ,,

L'Agenzia telegrafica russa comumca ai giornali che i
montenegrini insistono pelfesecuzione del programma della
conferenza a cui si credono legati per ciò che li riguarda
particolarmente. La Porta rifiuta, ma vista la condizione

generale delle cose, desidera uno scioglimento, ed è quindi
sperabile che le difficolta verranno appianate.
L'Agenzia stessä pone in rilievo l'unanimità della stampa

russa nell'affermare che, attese le disposizioni dei gabinetti,
compreso quello di Pietroburgo, la pace dipende unicamente
dal gabinetto britannico. L'Agenzia aggiunge che se la Rus.

sia volesse la guerra, avrebbe esercitato in questo senso la

sua influenza sul Montenegro e sulla Serbia, e che se la

guerra fra la Russia e la Turchia dovesse scoppiare, la réa

sponsabilità ne cadrebbe sul gabinetto inglese, jl quale colli
sue contfaddizioni e diffidenze avrebbe sollecitato un avie-
nimento che sarebbe tanto più grave, in quanto la Russia ha
dato prove numerose e perseveranti del suo desiderio di man-
tenere la pace.
L'Agenzia mette in sull'avviso contro le voci di Borsa.

" La Russia, dice essa, non ha mutato atteggiamento, ma.
rimane altrettanto ferma quanto moderata. Appoggiata so-
pra un esercito di 500,000 uomini concentrato nel Sud, essa
non mira che ad uno scopo: il miglioramento efficacemente

garantito della sorte dei cristiani; ma questo scopo deve es-
sere raggiunto. La Russia discutera con calmã e buon volere
tutte le combinazioni che possono condurvi, e siccome questä
desiderio concorda coi voti dell'Europa di assicúrarelâ ýace
generale, così è lecito sperare un risultato pacifico e soddÏsi
facente. ,

Il telegrafo ha fatto cenno di comunicazioni auíËtifiÈÊ hÈ
avrebbe avute la National Zeitung di Berlino da un pereo-
naggio che è in istretti rapporti col generale Ignatiek. Staûdo
a queste comunicazioni è opinione del générale che la Ëãššfa
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non proceðerà al disarmo se primala Porta non avra dãto
le corrispondenti garanzie per le riforme urgentemente re-

clamate. In paragone coll'estate scorsa, le tendenze bellicose
del popolo russo essersi bensì alquanto calmate, ma tanto
nei circoli governativi quanto nel popolo, premetterèi come
cosa naturalé che qualohe cosa debba accadere e che le
enormi spese della mobilizzazione ed i grandi sácrifici pecu'-
niari emateriali che ha già fatti la Russia esigano m ogm
modo un compenso. La Russia esser contro sua volonta o

bligata dalla forza degli eventi e dalla forza dei vincoli na-
zionali ad operare contro la Turchia. Il gabinetto di Pietro-
burgo per essere esente da ogni vincolo lireferirebbe che la
Bulgaria e le altre provincie fossero pópolate da greci ed al-
banesi, ma sono invece popolate da slavi che hanno destato
naturalmente le simpatie del popolo russo. I rapporti fra le
tre corti del Nord essere sempre eccellenti.
Per ciò che riguarda la guerra, la National Zeitung dice

credersi aPietroburgo che la Porta farà delle concessioni
piuttosto che provare la sorte delle armi, tanto più che, grazie
alla condotta di lord Salisbury, la Porta deve aver perduta
ogni speranza di trovare degli alleati. Però non potersi fare
assegnamento sullo stato delle cose al Bosforo.
" Dopo la morte di Abdul-Aziz vi regna il massimo disor-

dine, e nessuno potrebbe assicurare che la Porta manterra
domani ciò che ha promesso oggi. La Russia eviterà la guerra,
dalla quale non vuol trarre nessun vantaggio, ma se fosse
spinta a farla, vi si metterebbe con tutta l'energia, e spera
che le altre potenze osserveranno una benevola neutralità. ,,

Alla Camera dei deputati di Pest il signor Polit, deputato
di nazionalità serba, ha presentato la seguente interpellanza:

" Æa mia cara nazione!
" Sapete già dal mio proclama in data del 30 gingno dello

scorso anno le cause.che ci costrinsero a ricorrere alle armi
e che c'indussero ad agire d'accordo col_Montenegro. Oggidì
che la sorte dei cristiani in Oriente è affidata a piif forti
mani, sono lieto di poter annunziare aÛa mia cara nazione

che, dopo aver conferito colla grande Scupcina nazionale, ho
conchiuso la pace colla Porta ottomana. I miei delegati fir-
marono il 1° marzo il trattato di pace col ministro imperiale
degli affari estèri a Costantinopoli, ed io iú¾áils mia rati-
fica a questo trattato per telegrafo. Sotto la guarentigia
delle grandi potenze la Serbia rimane, in .quanto riguarda le
relazioni colla Porta ottomána, nella steksa posiziõne che oc-
cupava primadella guerra. Fra dodici giorni le truppe turche
e le serbe saranno ritirate entro le rispettive frontiere. I cri-
stiani che durante la guerra trovarono rifugio ed asilo sul
suolo serbo godranno una completa amnistía, e vi ha molta
probabilità che la loro condizione sarA migliorata nel loro
paese.
" Fratelli, cósì cessa lo stato di guerra in Serbia e con

oggi sono abolite talune disposizioni rese nécessarie dalla

guerra. Altre resteranno in vigore fino a che la transizione
dallo stato di assedio a quello di pace sia completa. Ritor-
nando alle nostre pacifiche occupazioni, ricordiamo innanzi
tutto quei valorosi combattenti che perirono sul campo di

battaglia. I loro nomi vivranno sempre nella memoria di una
riconoscente posterità.
" Ricordiamoci altresì dei nostri feriti che sono inabili al

lavoro. È un dovere patriottico contribuire in ogni modo al
loro sollievo ed alla loro esistenza. Non dimentichiamo i no-
stri vicini e concittadini alle frontiere che sofersero molto

" Siccome la situazione dell'Austria-Ungheria nella qui-
stione d'Oriente è determinata dalla notadel conte Andrassy
del 30 dicembre 1875, dal memorandum di Berlino del 15

maggio 1876 e dalle dichiarazioni fatte nelfultinia conferenza
di Coitaritinolioli, donde risulta che le tre potenze alleate,
l'Àustfia-Ungheria, la Russia e la Gerniania non possono
ágire di fronte la Turchia che di comune accordo e conforme
alle condizioni dell'alleanza; siccome da altra parte sono av-
venute in questi uhimi tenipi in Ungheria, senza che il go-
verno usdisse dal suo atteggiamento assolutamente passivo,
delle dimostrazioni turcofile che contrastano in modo evi-
dente colla politica osservata finora in Oriente dalPAustria-
Ungheria, io domando al signor ministro presidente:
" L'Austria-Ungheriamantiene ancora, in quanto riguarda

la quistione d'Oriente, i principii fissati dalPalleanza dei tre
imperatori e formulati nella nota del conte Andrassy del 30
didémbre 18752 nel memorandum di Berlino del 15 maggio
TS'iß á nelPiiltibia conferenza di Costantinopoli?
" $ sipl goëërno ungherese approva forse queste dimõ-

sti-izi i'inrcofile, le ipiali possono comproniettere la politica
eSäfgasáÑita dalPÀusttia-UngÏiefia e ferire da altro

ËËËt'oŸaiidËýoýrÌ*o nwzioriald di niilioni di cittadini del no-
ËÑÿkèse áÌ1e ifón sono di nazionalità lingherese? ,,

Il governo ungherese non ha ancora risposto a questa in-
terpellanza.

"1ã daW5 marzo il prÏncipe Milano di Serbia ha emanato
Íl àágnente proclama che fu telegrafato per esteso al .Times:

dalla guerra. Questa-necessità speciale deve reclamareJ'a
tenzione nostra non appena è possibile per migliorare la loro
infelice condizione.
" Dopo aver adempiuto al nostro dôvere verso inòstiifra-

telli e verso il nostro ýaesesul campo di bàttaglia, cerchiamo
coi pacifici lavori di adunare nuove forze per sviluppare il
nostro progresso nazionale.
" Rimaniamo sempre riconoscenti verso i nostri fratelli

russi per l'aiuto che ci diedero durante la guerra, ed a tutte
le altri nobili nazioni che ci seguirono colla loro generosa
simpatia durante questa difficile lotta; ed esprimiamo in
ispecie la nostra gratitudine a tutte quelle nobili associa-
zioni ed individui, i quali stesero la loro pietosa mano in
modo tanto umano ai feriti e ad altri sofferenti per le conse-

guenze della guerra.
" Ed ora, cari fratelli, adempio ad un dovere gradito per

me, ringraziandovi, come vostro principe, per tutti i sacrifizi
che avete fatto durante la guerra, molti combattendo sul

campo di battaglia, altri adempiendo ai loro doveri nel

paese, altri offrendo le loro sostanze, e tutti, senza eccezione,
uniti nel dare prove del loro costante þatriotismo. ,,

Un dispaccio da Lishona reca i seguenti particolari sul
nuovo ministero portoghese :

Il ministero presieduto dal signor Fontes de Mello avendo
presentata al re la sua dimissione,il signormarchese d'Avila
e di Bolama venne incaricato di comporre il nudvo gabinètto,
che riuscì formato come segue:



Al marchese d'Avila la presidenza del onsiglio, coi porta-
fogli dell'interpo e degli affari es r al ignor Carlos Eento
de Silva il pogfDSlio delle finanze; al'generále'Söaza Pinto
quelIò ilella guerra; al sígnorMexia Salema guello della glu-
imig; al signor Mello Gouveia gugg jÍÌa marina e delle
colonie; al siGnor de Barros Cunha quellö dei lavori pubblici.
Il dispaccg ga cui toglisyto questi particolari dice che il

nuovo presidente del Consiglio fu giþ presidente della Camera
dei pari e gode giandissima ripuhazione. La sua presenzäggli
affari consoliderà una situazione li quale lia richiamato nul
Portogallo la considerazione di tutte le ýotenze. I signòrg
þento de ßilon e Mello Gouveia Tarong già ministri altry
volta. Il nuovo minisfro della gueygg è un distipto generale
d'artiglierig il ministro dellá giustizia un giagistrato in-
tegro.

TELEGR..AMMI

o legali.cesarei nelle eagpyne del inilanese. Descrive alcune carteche*r'imi oá8 elli edinpagåfa ÈRLoihtiardi inrdlPéroliitiò nöta-
fíli, úÄ66atuto dèÏPäñio'1291;iiëlPatchitiddi assa dömitagnia,
tùta mätricolà assai Inálconcia del 1884, s ite altti voluini di maa
trië Ie, àél 524, 1554;1728. Piit ehe dai quali, il ch. espositore
raccoglidthdät cronisjii e storici bolognesi la storia della coinila-
gnia d'armi della nostra città: storia dhe egli crede non inutile
raccogliere pôr più ragioni, che ingegnosagrante espone : prima,
il minor-pregio che nog giustamente pare aspre nelle armi Bolo-
gna, sebbque fiorissê di militi e capitani illustri e gi ingegneri,
arcliitetg a scrittori piilitari famosissiigí, fra i quali egi rivendica
anche il nome gèntile di tinã donna che visse e áci·iise m Frañóia,
li ÒrÌçtin(ÁÂ Pizzano, ÌÑplice'in egnò di Zi•Ïstotile Èio-
favanti:'ebedndó, ifmeditai•e'cÊe si fa ogggiornõ'intorno alla
trasfórrilazione degli ordifianienti militari, fipiili orràài tutti ri-
donoáöoito*6ígére strettamênteiegati agli ordinamenti civili e ee-
guire o ýrecedéže i rivolgilitenti ûi questi: teržo, la scarsità di no-
tizie e di ricerche intorno alPorganamento delle milizie dei comunit
italíani.

(AGENZIA STEFANI) - GIostá QAnnucol, Begretario.

: Parigi, 9. - Il prestito della città di Marsiglia di 89 milioni
fa sottosoritto ß2 volte. Tutti i risultati non sono ancora co-

nosciuti.

. Atene, 9. - Deligeorgis fa incaricato di formare il nuovo
gabinetto.
La legge sulla responsabilità ministeriale fa pubblicata ieri dal

gabinetto Comunduró¿.
Parigi, 9. - Il Senato eleggerà domani il senatore inamovi-

bile in luogo del defunto Changarnier.
Il duca Décazes darà domini un gran pranzo in onore ðel gene-

rale Ignatief.
B conte ßehouvaloff ebbe oggi una lunga conferenza col duca

Décases.
11 i'emps dice che la missione del generale ignatief si limite-

sebbe a far firinäre un protocollo, il quale ricorderebbe tutte le
riforme domandate dalla conferenza alla Turchia, confermerebbe
semplicemente i voti emessi dai plenipotenziari e non conterrebbe
alcuna minaccia verso la Turchia. Kon si tratterrebbe punto della
quistione di abolire il trattato del 184

.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LÈ PROVINCIE DI ROMAGNA

ortsata FF- 11feððr•afo 1877.

11socio conte Ñrio Malvezzi de'Medi legge una prima parte
di suoi ßludi eficerche su le meanorie storicheAella co¾epagnia dei
Lombardi neRa cittidi .Boiogna.
Delle tante compãgniè di arti e di armi che qui già fiorivano

questa è la sola che avanzi governandosi ancora con gli antichi
ordinatrienti; e il ch. socio si propone di trattare partitamente
dei fatti di essa compagnia, degli uomini che la illustrarono, delle
sue leggi. Dopo accennato alla romana origine e derivazione delle
corporazioni ni'edioevali, e toccato come la fanteria, già nerbo dglla
milizia romana, sopraffatta nel medioevo dalla cavalleria árma
feudale, risorgesse in onore col risorgere della nazione e si ordi-
masse alla viftoria intorno i carrácci dei comúni; egli, su l'auto-
rit# (el oropistg Delle. Pugliola, col Ghirardacci, col Sigonio, col
ßaiioli, pone al 1174 la Ïnstituzione della compagnia dei Lom-
hardi in Bologna, la quale dal 1171 aveva'il suo carroccio: e da
alcuni fatti di quel tempo o dipoco posferiori 61ndótto a supporre
che.traesie l'origine à il nome dalle famiglialombàrde riparate e

accolte nella nostra città doþo la distruzione di Milano e il gnasto
e lo harbariche avanie esercitato dai confederati ghibellíni e dagli

NOTIZIE DIVERSE

Unb tjello di mogano. -- Fra gli oggetti che figure-
ranno neÌl'Esposizione Ívbbsale di Parigi del 18Ý8, scrive il Bul-
letin Français, si vedrà nella bezione marittiina un battelló di on
solo pezz tagliato da un

'

tronco di niogano sche pesava più di
15,000 chilogrammi.
Questò battello proviene dal Guatemala, è lungo 'l metri, largo

1 metro e meno a profondo 90 centimetri.

Un Øreso amerlean‡. - Cornelio Vanderbilt, detto il com-
modord ÝanËeihili, di cut annunziammo, ultimamente la morte,
era un uomo straordinariamente ricco, e che doteva lailui enorme
fortuna alfattività di cui aveva dato sempi·ë prova. Ora nei gior-
nali ameriõeni troviamo fatto cenno Ìlelle sue disposizioni testa-
mentarie, dalle qàali però non si può rilovai•e quanta sia la somma
del capitale lasciato, avendo istituito suo erede universale il figlio
primogenito. Però i legati ascendono alla somma di circa 90 mi-
lioni. Ad un suo nipote lasciò 27 milioni; a tre altri nipoti 10 mi-
lioni ciascuno; a cinque delle sue fylie diede 2 milioni e mezzo
ciascuna; tre altre riscuoteranno gli interessi annuali Wi_ lire
2,500,000, 2,000,000, 1,500,000. Dal suo primo matrimonio egli
äveva avuto quattro.figli e otto figlie. Ad uno dei figII, che non
sembra avere lo spirito d'economia proprio dei Vanderbilt, egli
legò soltanto lire 1,000,000. Ï1 primogenito ereditò la restante

parte delle sòstanze, clio alcuni stimano da 800 a 850 milioni, ed
altri da 400 a 500. Egli lasciò alle figlie una eredità relativamente
piccola,.perchò credeva che il danaro facesse poco buon pro alle
donne.
Vanderbilt fece inoltre molti altri legati. Al prete che lo assi-

stette nelPaltima malattia ed al quale aveva già date il Sengra
per la costruzione d'una chiesa, lire 100,000; al mediep lire
300,000; al suo fratello lire 250,000e somme maggion a claspugo
dei suoinipoti. Uno degli impiegati suoL che godeva ditutiia g
sua fiducia, ricevette lire 100,000. Durante la inalattia aWeva gik
distribilitola' prossimi parenti o lontani, a servitori, ecc., dellë
somme pel valore complessivo di lire 5,500 000,"Ñ coisadrate Ïire
5,000,000 alla fondazione di parecchi istitatî di beneficenzã; tra
gli altri un ospizio per gli impiegati delle sue ferrovie che 1*eth e
le malattie rendessero incapaci al lavoro.
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CIãdio e Oiceyone, studio di storia romana del professore
IGINIO ENTILE (Milaxió, Ulrico Hoepli, 1876).

Continuasione e fme - Vedi 11 numero 53

II.
" Io credo che piû non esista repubblica! ,,

così esclamava
Cicerone guardandosi intorito e vedendo i -Clodi in auge. Che
una tale esclààiazione, píù che alla facile vena rettorica ,

si
.

debba attribuire an angoscia kera pel vero stato delle cose,
hasti gettar l'occhio sul quadro che più sopra abbiamo cer-
cäfo deÏineare alla meglio:'odi feroci che imperyersano fra
le classi e indiviðui della stessa classe; una guerra di tutti
conti·o tutto ; le case private tramutate in rocche di offese e

di difesa; la prepotenza degli uni sprone alla licenza degli
altri; la ragione delle moltitudini schiacciata dall'interesse
ei pochi; la forza politica che a stento riesce a guarentir
Pingiustizia sociale; spoglio d'ogni autorità il Senato; rotti
i fasci del console da furore di popolo : assassinati pubblica-
mente i Tribuni; inutile spauracchio, nelle arche del Tabu-
lario, le leggi; mercanteggiati i suffragi; onentati i turpi
brogli senza tema di necessaria p'ena ; trascinata nel fango
la dea Giustizia; spenta la disciplina severa negli eserciti;
fatali alla libertà i capitani; avanguardia di quei pretoriani
che per tant'anni si palleggiarono come un halocco Pimpero
nelle loro mani cruente, i veterani; da ogni membro guasto
generata la paralisi del corpo intero; Roma tuttavia grande,
ma -per la debolezza 'dei popoli soggetti, la tolleranza dei

popoli alleati, il timore dei popoli ancor liberi.
" A gloria di Cicerone si dica, scrive il professore Iginio.

Gentile, che hen due volte gli oppressori della liberta romana
videro in lui un pericolo, e lo rimossero prima colPesiglio,
poi colla morte. ,, - L'elogio a Cicerone qui ci pare sover-
chio. Bisognerebbe supporre, per ragionare a codesto modo,
che Cicerone seppe concepir la moralità come Fabricio, in-
tender la repubblica comeBruto, innalzarsi al concetto della
libertà come Catone. Bisognerebbe ammettere che questo
gigante nell'arte del dire fu anche esperto nelParte del fare,
che in lui era equa proporzione fra le doti intellettuali e la
forza volifiva; ch'egli seppe esplorare con acuta pupilla il
cielo intorno, affrontare con sicurezza dei problemi politici,
comprendere i bisogni della sua patria, addentrarsi nella co-
scienia nazionale , iniziare un tentativo di rinnovamento
nella vita interiore, negli istinti, nei sentimenti, nelle abitu-
dini e nelle idee del suo tempo. Bisognerebbe, ínsomma, im-
maginare un Cicerone, che scopre il verme roditore del co-
losso, si accorge deí pericoli che derivano dal fatto della

fame crescente, dei paesi deserti, dei campi interiliti, del-
Paghiõeljura abbandonata agli schiavi, delle riccheme del
mopdo racchÏuse in poche mani, del mondo condensato in

Roma, di Roma che preme, insopportabile, sul mondo, e, Ab-
bracciando i disegni dei, Gracchi e di Druso e anticipando
quelli.di Çesare, si affanna in un sistema di universale con-
ciliazione, propone leggi per correggere l'eccesso âi vitalità
nella metropoli, crear feconde propaggini in Italia e fuori,
allargare la possidenza, occupar la plebe nel lavoro dei

campi estendere il diritto guiritario, ottenere il trionfo del-
Pesilansività umanitaria sulfesclusivísmo þatrizio, ripiantare
la gradèitza romana sulla vasta base del'diritto sociale.
Non vogliamo appláudiÑ a edrti lavoji¿ Ýi·eguentÏ oggidì,

di denioliiiõne e di ricostruzione storica arbitraria. Gli ec-
cessi delli criticaméderna ci muovono Ap(sso a sdegno, strap-
palidoci a illusioni e ad ainmirazioni darishime. A nessuno,
per citare esempi, placerà 11modo con etii il Mommsen, que-
stfo robusto scrithdre rivöluzionárid,' riduce PAfýixiate "alle

propõžži'oni 'un ,avvocato-ýazzãttiefe, uiudando a Gililio
Gesare quelle d'un name teri·estre. Ma, döpo tutgo, conside-
rato CiceËone da o ni"lato e con lumã di fatti e argomento
d'indiisioni, ci pare si possa sentenziare di lui con sicurezza,
e assegnargli uit posto non troppo decoroso come uomo poli-
tico positivo, come uomo pratico di govärno, come uomo di
coraggio e di iniziativa. Certamente, ove si ponga allato a

quella di Clodio, il sanguinario arruffaplebi, Pincarnazione
della violenza, la negazibne della libertà coll'ordine e della
repubblica coi costumi, 'la figura di Cicerone grandeggia e
brilla di luce simpatica. Nè, checché siioglia sofisticare sul
processo dei compÏíci diCatilina, procesdo dibattuto e chiuso
con poco essequio alle leggi e alle consuétudini patrie, Cice-
rone console è ridicolo e immeiÌtevole d'Àp§lausi, quando
egli si fa esecutore della volonia def 5.enafö, e dalla soglia
del carcere Tulliano pronuncia il f'amoso EvÏ.rerunt. 2 -Cice-
rone fivestito del supremo comando, responsabile delPesi--
stenza di Roma, monomaniaco ði se steiso, sitibondo del
titolo pater patriae, gonfÍ& per gli elogi åègÏi storici contem-
poranei e futuri, Cicerone non poteva fare altrimenti (i
quello che fece. Lui rappreseritante del dubbio perpptuo,
sempre decillante davanti all'ogacolo, seingpe incertg di dovò
muovete, per dove andere, doveirrimre, in questp frangente
era portato gil'azione risoluta e al dîsprezzo delle quisgui-
glie legali. E d'altronde lo sorreggeva ü tremore dei buopt
dinanzi a un rischio estremo e a lin'estrenia rovina, la pompa
di zeÏo che facevano ýÍi ott ati e Ì ÏàÃf jontri Ï perturþa
tori dello Stato, l'elettricità ond'era dega in quel nomento
l'aria di Roma, l'idea che Catilina pasggiava armato le gole
dell'Apennino, e i congiurati, il cui numero e la cui impoi
tenza crescevano colla paura, affilavan pugnali e accenae-
vano faci pel finale sterminio, Ìa Ãec sÏtfai uguagÍiare Íl
cástigo al delitto dei parricidi, di Ìncutere spavento colla
sentenza fulminea e le terribilità çIell'eseliipio.
No, non vuolsi negare esser questa la pagina più bella

della vita di Cicerone; quel suo consqþito nisigne, di uanti
ne ricorda la romana storia. Così egli si fosse mostrato mo-

desto dopo, come fu fortunato primg! Quanto meglio -ge;
lui se invece di ricordar sempre, a ogni ora, e in prikato e in
pubblico, e nel Senato e nella Curia,puélle none di dicembre
olie gli procurarono il titolo di paare della patria, avesse

posto mente al fatto, .che la patria, 141 ¢ampione, logoravasi
e periva!
Perchè non è possibile illudersi. SePublio Clodiospianala

via alla dittatura cesarpa, Cicerone, insciente, prepara la
monarchia di Auggsto. Quest'uomo ha Pimbizione di fax Pe.
loquenza arlýtra e tutrice delle sorti della gatria; egli ha
opinigni, ha coscienza, ama Roma e la Ubertà è geloso della
costituzione, vuol saldi gli ordini Aviti ceresa interporsi fra
vincitori e vinti nella gueriê civili, agèggg ad glevargle classi
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medie, serve al patriziato, adora il popolo, s'inchina dinanzi
al successo, accetta i fatti compiuti, predica l'utile non di-
sgiunto dall'onesto, ha una suppellettile di nozioni generali
proprie ad adattarsi a qualunque soggetto, possiede.un in-
gegno che a tutto s'inflette con disinvoltura mirabile, una
coltura, una morbidezza, una urbanità che lo distingue dai
contemporanei e lo colloca sul limitare di quel nuovo niondo
che stava per sorgere sulle rovine del mondo pagano. E non

pertanto Cicerone si affaccia precursore di quei politici la-
tini d'oggidì, su cui il suono delle proprie frasi sembra far
l'effetto della luce elettrica, e i quali reputano la parola
dell'uomo più forte della logica degli avvenimenti, e scioltó
per incanto ogni problema politico, civile, religioso, non ap-
pena alle loro concioni segue il plauso dei vasti uditorii. Di-
remo più e meglio: Cicerone può chiamarsi il prototipo ca-
postipite di quei formidabili uomini di legge, che oggi inva-
dono l'uno e Paltro emisfero, mettono a rumore tribunali,
gazzette e caffè e piazze e parlamenti, si credono adatti a
ogni ufficio, come chi sapendo di aver buone gambe crede
poter intraprendere qualunque viaggio, e il versatile ingegno.
Vogliono esercitare a qualunque costo, in qualunque modo,
su qualunque campo, a proposito e a sproposito; di quegli
uomini togati che, dal ministerio proprio tratti a difendere
i più opposti interessi, a svolgere le tesi più arrischiate, a

sostenere i piii contraddittoriisistemi,a disarmare il braccio
della giustizia teso sul capo dei loro clienti, finiscono coll'es-
ser padroneggiati dal più seducente scetticismo, d'onde il
guaio che, a lungo andare, il vero e il falso, il giusto e Pin-
giusto, l'utile e il tiocevole offrono delle risorse presso che

crederá ilpilota piÀ adatto al tempestato vascello della re-
pubblica, il solo uomo che sappia e voglia e possa trarRoma
a salvamento e ritornarla a grandezza... e tutto col talismano
della rettorica. In lui non tactus eruditus, non sguardo d'a-

quila, non fredda dirittura di mente, non felice armonia di

energie, facoltà e virtù che permettono di tenersi a galla
fra i mille avvolgimenti e ostacoli cui la vità di un popolo si
imbatte. Lui atto a sommuovere una nazione, non a sal-
varla; capace di accendere le moltitudini e trascinarle a

lotta contro iniquità d'uomini e di sistemi, inetto a contenere
il moto, disciplinarlo, drizzarlo con volo sicuro all'intento.
Così egli si immaginera di far le cose, e son le cose che fanno
gli uomini; gli avvenimenti gli daranno torto, ed egli darA
torto agli avvenimenti che lo colgono impreparato, lui che
non sale mai impreparato alla tribuna. Con un concetto pre-
stabilito nella mente, egli perderà spesso la facolta apprez-
zativa del presente; circuendo le quistioni da tutti i lati e

lumeggiando il particolare, egli non risolverà nulla e non

abbraccerà il complesso d'una situazione. Sarà un anacroni-
smo vivente, sbalordito in mezzo ad un succedersi rapido di

eventi cui apprende ma non spiega, coll'intelletto preso da

opposta dottrina, o vago e saltellante di fronte all'ostacolo.
Colla cieca fiducia in se stesso, cogli stimoli d'una vanità fe-
nomenale, con quel folle presumere di sè e delle sue forze e

del suo genio multifornie, e' diventerà facilmente vittima
delle sorprese degli invidi, dei mediocri, degli astuti. Solle-
verà uragani, si vedrà balzato al sommo degli onori, poi si
mostrerà inferiore alla sua fortuna, lascerà che altri colga i
frutti d'un albero piantato. da lui. Singoláre mistura di doti,

ugual,i alla loro immaginazione vivace; d'ondeuna struttura
morale sifatta che e' paie debba escludere lo stampo dei
caratteri ricisi e fermi e magnamun; d'onde gli spedienti al
posto dei principii; i trampoli del sofisma sostituiti ai passi
misurati della ragione, il cavillo forense che usurpa gli ar-
gomenti del senso comune e del senso pratico, e al posto della
logica soluzione, la scappatoia del mezzo termine che non
procaccia amici nè libera da nemici, e l'intrigo sistematico e
la fastidiósa inframmettenza che escludono i Tealiprogrammi
e la pudicizia delle sincere virtù; d'onde, infine, la facilità,
una volta trasportati dall'aula di temi su piii vasto campo, e
assunto il14trocinio d'un popolo, d'un re, d'una casta domi-
nante, di inciampare in quell'arte meretricia che converte la
ragion delPindivi uo o della fazione in solenne ragion di
Stato, di ripudiar quella nobile fierezza che potrebbe far
dire al popolo, al re, alla casta: voi .non potete avermi a un
tenipo per Adulatore ed amico; o, come disse Focione ad

Antipatro: voi nóii potete avermi a un tempo per governa-
tore e per seryo; ovvero, come rispose Aristide a Temistocle
che gli suggeriva ¿H bruciar con frode le navi spartane: tutto
ciò che non é onesti non può esser utile.
Clodio fece esilian Cicerone; Antonio lo fece uccidere. Ma

a chi ben consideri, sembrerà giusto il dire che tanto Clodio
come Antonio inveirono contro l'oratore pericoloso, più che
contro il paladino átrenuo di libertà. Cicerone è vittima della
sua lingiis, che natura e studio gli aveva fatta formidabile,
per modo che tagliava come rasoio e schiacciava come ariete.
Nella lega di questo famoso roniano non entra il ferro, ec-
cetto che nella laringe. Dittatore del Foro, egli pretenderà
al suprenio comänòõ nello Stato; parolaio egregio, egli si

si direbþe che questo primo attore e pensatore di Roma

operi e pensi per un'altra età, per altri romani. Fa pietA
osservar quest'uomo, che vóleva esser d'eiinilibrio e sovràstar

sempre a tutti e sempre mantenersi a galla, sospinto a de-
stra e a sinistra, schiavo degli eventi, ballottato in tutti î
sensi quanto più imperversa il turbine delle guerre civili.
Qual debole palischermo gli è allora la lingua! e queHe sue

doti molte come s'alternano e produconö duplicità biasime-
voli, contraddizioni flagranti, istinti di comando assoluto e

spirito puntiglioso di repubblica!
Gabinio e Vatinio sono due colleghi di Verre, due ladroni,

da forca ? Ebbene Cicerone li dannerà alla berlina. Gabinio
e Vatinio interessano a Pompeo, e a Cicerone preme ami-
carsi il magno? Ebbene quei due birbi matricolati, per virtù
d'avvocato; diverranno galantuomini. Lo Stato si sfascia,
trastullo d'un caposetta, d'un generale ? Ebbene Cicerone
domandera oggi che si diano poteri amplissimi a Pompeo;
insisterà domani nel Senato affinchè si prolunghi a Öesare il
comando nelle Gallie. Cesare e Pompeo, l'un contro l'altro
armati, stanno per decidere a chi spetta ilâominio dikoma
e del mondo ? Ebbene Cicerone, che in quel momento su-

premo sogna i diritti della toga, volerà al catnpo pompejano,
quivi passeggerà fra tenda e tenda, scaccando frizzi inge-
gnosi, barzellettando filosoficamente con Cajo e Tizió, tanto
che ne lo scacceranno quasi, nauseati sul c.onto suo. La stella
del magno è tramontata, il magno e ucciso, la repubblîca
cade trafitta ai piedi del vincitore di Farsaglia, Citone si
redime da ogni colpa con una morte gloriosa a Uticá, Cesare
getta le fondamenta della monarchia Ý Ebbene Ciceronã si
darà pace, inneggierà a Cesare invitto e clemenše, esortierà
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gli amici a fare aTtrettanto e a non fare che ciò che piace a
Cesare (Adhuc in hac suin sententia, nihil at faciamus nisi
quod maxime Cæsar velle tideatur). Sopraggiungono gli idi
di marzo, Cesare è spento, un grande concetto di governo è
interrotto, una colossale opera riformatrice e pacificatrice è

sospesa, Roma ripiomba fra le strette dell'anarchia e del-

l'ignoto? ebbene, Cicerone, sempre industrioso oratore, sem-
pre beato ogni qualvolta gli si offre argomento a ruotar la
lingua, esalterà Bruto e Cassio, aggiungerà il suo colýetto
rettorico alle ventitrè pugnalate che crivellarono il corpo
dell'eroe laureato, dirà peste del tiranno in particolare e

della tirannide in genere.
Eccoci alla rotta di Antonio. Cicerone si reputa giunto al-

del professor Gentile qualche atteggiamento nuovo di questo,
che è pur sempre uno dei piii attraenti personaggi ÀlelPanti-
chitä! Vero è che il libro non s'affaccia con pretensioni, per-
chè mira ad essere un sussidio agli studi di letteratura latina
nelle scuole liceali, un diligentissimo commento storico delle
due orazioni Tulliane .Pro P. ßextio e Pro .T. A. Milone. E
da questo lato il libro è pregevole. 01ódio e Cicerone sóno
descritti fedelmente colla scorta degIi storici e dei commen-
tatori sì antichi che moderni; le ragioni dell'ambiente sono

colte con sicurezza; la cognizione dei fatti, degli usi, degli
ordinamenti civili e giudiziari di Roma è esposta con garbo
e con limpida semplicità di dettato; fattinenza di cause ed
effetti è messa in sodo e senza sfarzo e sussiego cattedratico.

Papogeo della gloria; egli crede d'aver salvato Roma un'altra -

vólta, di aver schiacciato un altro Catilina. Gli suonano al-
Potecchio altri applausi; il cuore gli batte alacre, aspettando
che i suoi concittadini gli decretino un'altra volta il titolo di
padre della patria e magari Tappellativo di Olimpio, come
a Pericle. D'un tratto, i veli cadono, la cruda realtà lo cir-
conda da tutti i lati, egli si accorge di esser caduto in una
rete, tesagli da un astuto fanciullo, fiancheggiato da abili

consiglieri; egli s'accorge che il dispotismö ripullula meno
illuminato e piii feroce nel figlio ed erede di Cesare; egli
s'accorge d'essere in gran parte responsabile di tanta iat-
tura. E che fa allora ? Protestarsi innocente ? i fatti lo smen-
tivano. Confessar il suo fallo? quale supplizio pel suo amor
proprio I e poi lo vietava Zenone, padre degli stoici, che in
quel punto veniva in taglio, il quale dice : " il saggio non
ripentirsi mai, non commetter mai errorè, nulla valere a

scuotere le.sue opinioni.,, Potevasi, è vero, bandire una cro-
ciata contro Ottavio, dopo quella intrapresa controAntonfo;
ma come scagliarsi contro quel caro giovinetto, suo Telemaco,
ch'egli aveva raccomandato al Senato e ai romani, ch'egli
aveva messo a capo delle legioni come difensore della libertà?
Coine pretendere che quelle seconde filippiche sortissero l'ef-
fetto delle prime ? E poi come non vedere che le circostanze
erano cambiate e che a lui mancava in quel momento, per
prendere l'aire, il solletico della vanità? Finalmente si de-
cide. " Succeda che vuole, io mi ritirei•ò fra gli'uliveti e i
fichi di Tusculo, in braccio alla filosofia, dispensiera di am-
plessi morali, in grembo ágli studi diletti che sono la medi-
cina dei grandi disinganni. ,,
Ma oimè! non è così che ritiravasi ai campi Cincinnato!

non è così che ritornava alla vita privata Giorgio Washington!
Questa risoluzione dell'Arpinate era ottima cosa per Terenzio
Varrone, e per Pomponio Attico, che ai libri cercavano le
sole consolazioni e nella biblioteca soltanto trasportavano il
lòro campo di battaglia. Cicerone volle mestare nelle fac-
conde pubbliche, rimaneggiar Roma, imporsi a Roma. Altri
onori, altri doveri, responsabilità maggiore, una necessità il
conihattere; ritirársi, morire con maggior decoro, avvolto
conmaggior pompanello stendardo lacerato della repubblica.
No, noirà difficile spiegare il quemridiculumconsulemha-

bmus di Catone, e il tempietto del Dio grottesco eretto a

sjiregio di Tullio tra la via Appia e la via Latina. No, non
péccaono coloro óhe ebbero a definir Cicerone pusillus, qual-
cosa, a parei nostro, di affine al cleomino dei greci, al nidering
dygli antichi britanni.
Quanto volontieri avremmo desiderato di trovare nel libro

L'autore, che intende narrare più che dipingere, ricrea tut-
tavia a quando a quando la scena, e su questa vediamo pro-
prio Clodio che tumultua inverecondo e Cicerone che ondeg-
gia femminilmente. Forse il primo " il cui nome, aggrappato,
per così dire, alla gloria del suo eloquente nemico, dura e

vigorisce a'dì nostri come quello di vivace e fortunato dema-
gogo ,, occupa più posto del secondo. Cicerone, non pertanto,
è collocato nella sua nicchia, nè più alto, nè più piccino di
quello che è. Il professor Gentile sa scostarsi tanto dalla
storia parziale del Middleton, quante dal famoso libelle at-
tribuito a Sallustio. Certamente, ripetiamo, l'autore avrebbe
potuto innoltrarsi con più vigoria nel fitto delle quistioni,
commentare conmaggior diligenza il vero manifesto, eserci-
tare con maggior pazienza l'intuizione intorno al vero na-

scosto, maneggiare, in una parola, con maggiore audacia la
chiave dell'indagine storica. A profilare la figura di Ûicerone
sarebbe stato utile insistere sul fatto, che troppo spesso l'Ar-
pinate confonde la causa della libertà .cen quella dell'aristo-
crazia, considera gli interessi di Roma in relazione a nelli
del suo partito.
Opportunamente il proféssore Gentile attinge all'epistola-

rio di Cicerone, e prinóipalmente al quattro libri della cor-
rispondènza con Attico, ai tre di quella col fratello Quinto,
e ad altre lettere famigliari.Non c'è dubbio. In queste pagine
non destinate alla posterità, in queste confessioni deposte nel
seno dell'amicizië, Cicerone è vivo, e parlante, è vero, meglio,
che nei suoi libri e nelle sue arringhe raccomandate ai ven-
turi. Qui non periodi compassati, frasi passate al tornio, fa-
ticosa disposizione armonica delle parti, il sentenziare sottile,
esigenze oratorie, scenica pompa, chiuse sonaati, il frequente
ritorno della cadenza esse videatur. Qui è Cicerone che scrive
col cuore in mano, in semplice subucula, nön. tiranneggiato
dall'amor proprio, mettendo a nudo i suoi pensieri, le cón
vinzioni, i desideri suoi, palesando senza ritegno le sue debo-
lezzè, le sue paure, i suoi dubbi, le sue angoscie, i suoi ten-
tennamenti, i vizi e le virtil sne, le impressioni vergini del
momento, i giudizi immediati e non interessati sui fatti che
si svolgono sotto i suoi occhi, in Iloma e nelle provincie.
Per chi toglie a studiare il carattere di Cicetone e gli ul-

timi tempi della repubblica romana, questo epistolario, è una
miniera. La storia antica e moderna -há pochi documenti da
contrapporre a questi cimelii preziosissimi.

G. Rososona.

I
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MINISTERO DELLA MARINA

Uguejq centi•gle meteorologino

Firenze, 9 marzo 1877 (ore 14 35).
Mancano notizie dalla Sicilia e dalla Calabria inferiore. Soffiano

f'orti venti di à94-ovest in vari paesi del centro dells penisola e
in Sardegna. Mare grosso nelle bocche del Po, aRimini e pel golfo
4pil'Asingra;generaÍmente aginato, tranne de gueong a Jlrindisi.
Piogge in Sardegpa e ad Ancona. Neve a Qamerino. Qiplo minac-
cioso sul golfo di Ngpoli, copqrto ip quasi tutto il (gsto galla pe-
nisola. Barometro alzato figo av 6 mrp. in Pie¢qnte, g ggryyia e
in Toscana ; abbassato fino a 5 mm. nelle provincie riapoletane, a
Moncalieri 751 mm., a Brindigi 7¾ mm. Ieri e stanotte forti

colpi di vento e burrasche in vÀri puntijelle coste dell'AÀriatico
e dal Tirreno. Sono ancora probabili venti forti o fortissiirii e
tempo cattivo specialniente lungo le coste dell'Italia inferiore.

Ossepqtoria dellgIlggig goingg - 9 marzo 1s??.
AI.TBggg DEral.4 STAZIONE Ûm gg

intim. Mezzodi
-
3 pom. 9 pom.

Boroinstro rigetto V44,7 145,7 145.7 747,7
a û• e al maro

Te meMLieg 4,9 9,9 9,4 4,6

Umidità relativa... 90 51 10 83

UmÏñità assolug.. 5,88 4,66 6,21 &&6

Anegoneopioevel. N. 4 N. 7 NO. 7 N. 12
drär.tú6dia inkil.
Stato del diero....... 10. coperto 9. quagi 10. cgperto 10. copetto

coperto

Eleggia in 24 ore 8mm.,2.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI BOMA
del dì 10 marzo Ì877.

Islere Talere CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

I, O ]|g ][ eo»Ixamwo
nominale verste

hainte
ratonna DANARO TÆTTERA DANARO LETTER DANABQ

Rendita Italiana 5 0Ï0. . . . . . . , , , , . 2•semestre iBTI - - Tú 45 76 40 - - - - - .... ... ... ... -

Detta detta 8 OJO . a . . . . . ; , , . 1• aprile 1811 - - - - - - - -·m ..·· ... -. - - - .... L &

pertificqti sul Tesoro 5 GIO = . . . . , , .
14 trusestre 18TT 587 50 - - - - - - - ...

Deffi Ëihissione 1860/64 . . . . . . . i 1•ottobre 1870 - - 80 95 80 90 - - .... ....

(testito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

- - 80 60 80 45 - - - - .... . ... ....

Detto déft4 Rothsehild . . . . . . . 16 dicembre1878 - - 81 50 81 É5 - - - - ... ... ... . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . , , . 1• ottobre 1826 =
- - - - - - - - . ... ... . ... ; . L

' Alb pi te t b0 chi 2*semÑtr«1876 50Ê- 8Ñ-
Obbligaziom dette 6 Oj0 , . . . . . , , , .

- 600 - - - - - - .... ...

Rendita Aûstr ca . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - ..

Obbliifa'stoni o di Nata; ; , , , 1•aemestre 1877 500 - - - - ... - ... -

Bases Nazionale I ana . . . , , , , , . S• gemestre 1876 1000 - 760 - - - - - - - ... - ... ... ... ....

BEúða Rohahá . . . . . . L . . . . . . . . .
1•ëemestre 1871 1000 - 00p - - - - - - - - -- - - - - 1230 -

B8nca Nazionale Toscang . . . . . . . . ,
26 semestre 1876 100û- 700 - - - ...- --- ... - - ¿ ... . . .. i

Battés General6 . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestré 1877 500 - 250 - - - - - "'" - - - - - - - 438 -
Boeietå di Credito Mobiliare
I o , . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - -

Osrtell Credito FondiarioBanco Santo '

Sirito.................,, 19ottobre1878 500- - --' -- ...- -- -- 4
Co la Fondiária Italiana . . . , , .

1• sentestre 1876 250 - 250 - --- - --- - ... - ..

S Romana . , , , , , , , ,
19 ottobre 1865 400 - - ... ... ... ... ...

O i dette . .'. . . . , , . . . , , . 2•aemestre 1876 500 - - - - ... ... ...

F#xrath Meridionali . . . . , , , .
600 - 500 - .... - -- ... -

zioni dette . .-. . . . . . . . . . . .
- 500 - - - ... ... ... ...

bL
e idi per 1 oo - .... ... ... .. ... .

eiëtå 1tomana delle Miniet di ferro - 87 50 53¶ §0 - - -.

Boolgtà Anglo-Romána per Pillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . .. . . . . 2•aemestre 1876 500 - og - - -

Bas 81 Givitavocehta . . . . . , , . . . . .
- 500- 500 - - ...

Plo Osuenge . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480 - 450 - --- .... ... ...

Ú AMB I GIQRN1 I SBA DANABO Ë0miBÏG
88 RTAzzoxx

Parigi.................. 90. -- -- -- "VN*
Marsiirlia;... ......,,,.. 90 -- -- 10785
Lione.................. 90 -- --
Londra................. 90 -- -- 2718
Augdeth................. 90 -- -- -a
Vienna................. 90 -- -- --
Trléate .........; ...... 90 - -- -- --

- Oro, pezzi da 20 lire , . . . , , , , .
- - - - - - 21 70

Boonto di Banea5 Ojo . . . . . . . . - - - -
- - - -

Depuista di Borso Sanom.

il ßindano• A.kimax.
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USPEDALE DEGL'fNFERMI Di THIÑO "-->·
SOCIET.A' ITALIAlVA

Aniso di secondo locanto
per l'appalto dei lavori relativi all'ampliamento dell'Ospedale

Veduto l'alto di dirninuzione del ventesimo al prezzo di lire 45,0Ô0 su cui al
oggi steiso aggiudicató il primo incanto del suddettò appalto,
8) ace a piibblica notizia che:
1f giorno di sabato treatuno del corrente marzo, alle ore imdici infi-

nie i è, in Trino, nella solita sala delle adunanze, al primo piano del pa-
lasso dell'Ospedale, sotto la preafdenza della Congiegazione di Carità, seguirà
il gecondo incanto definitivo, glasta le norme prescritte dagli articoli 19 e
segnepti del regolamento generale 4 mettembre 1870, n• 585Ñ yef 10
AýpaÌto delle operrè forniture necessarie all'ampliamento del palazzo
delfOspedale, descritti essi lavori nella relazione 80 agosto 1870 del-
l'iiigegnerà cåvallete Lucca, dove son determinati i pteizi parziali
delle singole opere, le basi a.stabilirne il deconto finale, e tutte le
condizioni delfiinpiena modificate agli articôlì .24, 26, 30, 82 e 34
collà deliberazione 14 settembre 1&T6, n° 675;
íÞ Il termine prelisett al cotypimento dei lavori tytti è di guindici mesi dal-

l'aggiudicazione dennitiva, non camputando in questi igtempo che, in dipen-
denza della stagione, i lavori rimarranno sospesi per oriliño idpl direttorè.
8• Nd1fúflÌcio del presidèáië (alla Congregazione di Corità si può avere

ghizioie delle eondfžioni d'appalto.
46 Ilaéfa seguirk ad eitinäiodo di cándela ed in ribasso di liré quâranta-

dààmila settecentoëlatiààati ($. 42,750), prezzo cui Ydnäe ridotto Ì'ammontare
preanato delle opere ad impresa.
I gaftiti devond présentare una diminuzione non ininõŸe di lire YeaÙ.
5 Qualunque aspirante d'idoneitä fimostràta o sú§pÏita puð oseefe amigessð

ElP&sfa, yniché prinià aélÏa ans apertura deposifi nelÏa Gàsoi Ëel tesoriere
délPØspedale, eighor géometra Luigi Piéco, la somma di Jire tiemilà Ìã da-
ààž¢, e ne cotisègdi alPAmbiinlifraziotie dfiettrice degPindanti la relátiva
(Inietanza.
Se SI šfteite che si faëà luogo Alfággiudicazioné tpíand'andhé non vi sia

the un solo oferente.
Trino, 3 marzo 1877. Pèiis cóngderazione di carita

1058 D Segretário: F. CALIGARIS.

DEI 0EREllTI E DELLE 0Ald! lDRAULICHE Ill HERGARO
ASSEMBLEA GENERALE.

Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione è convoca‡a l'assembiga
general degli azionisti in adunanza ordinaria nel giorno 29 correng megg,
ora aga ýoineridiana, nello Swabilimento della Società in Bergamo, per dell-
berare sugli oggetti indicati nel seguente

Ordine del giorno:
1• Relazione del Consiglio sull'esercilr.io sociale 1876;
2• Rappqrto dei revisori sul bilancio nelPanno atesso, e. relativa appro-

vazioné.
S• Nomina di quattro amministratori scadenti per anzianitå.
4• NomÏâa dei revisori dei readiconto 1877.
I sîgnori azfånisti che intendono intervenire alPadunanza Éovranno ágþoçÌ-

tare le loro dziom entro il giorno 19 corrente:
În MiÎax

, presso la BanegGenerale (via Álessandro Àfanzo i, ña Ì2j.
Ïá Bèrgaine, presso la Sede della Società,

ove ireriáálio rilascînte le carte d'ammÌânione alPadânanza, e si trovekå n-
eibile il i>ilánéf ò dell'esercizio sócial& 1876.

Bergamá, 7 marzo 1877.
1099 PÄmininiktrazione;

INTENDENZA DI FINANZA RELlaA PROVINCIA DI ROMA.
Il pensiŠnárÏo Èà:ibini Giuseppe di KgoatÌuo Ìla di iarato di
ti proßžid cèftlilósto d'iáserizione yortsute il nuniërd 02637 dëlla so i
Pannuo assegno di lire 233 23, e si è obbligato di tenere indenne lo Stá
qualunque ggnno chy potesse derivare «I medesimo in segliito ålla agediaiðue
di un nuovo certificato.

,
_a y-Il pensionario stesso ha iãoltre fatto istánza per ottenero il nuovo certifi-

cato d'iniseridione.
Si rende donèâpekolè þeroið bhiunqué vi þoéâã avere Intêtesso clië, in hŠ

guito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferitè, il nuovo eettillegfo
d'insetizione verrå al suddetto pensionario- rilasciato quando, trascorso un
mése dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia statAgrgy
sentata opposizione legale a questa Intendénza o al Ministero delle Ëinanse.

A Roma, il 9 marzo 1877.
1112 L'Intendente di Finanza: TARCHETTI.

Direzione di Comminnariato JRuitare di Padova
AVVISO D'ASTA.

.

Si notifica che dovendosi addiverlit«Alla provvista periodica di frumento per Pordinario servizio del pane alle tryppe, si procederà nel giorno 17 corr
nyte ma.rzo, all'ora una prmeridiana, presso la Direzione suddetta (Corte Gapitanig, al civico numero 258), ed avanti al eignor direttore, ai pubblioi
incanti a partiti segreti per appaltare la seguente provvista di

Frannento oëeorrente ai panifici anilitari di Padova e di Udine.

DES,IGrNAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantith Somma Rate

ai Àre
1e dei P L° "" "B"** Tempo iltile per le consegne

il genere
del genere in quintali lotti

QuñVali 1òtto consegna

Padova . . . . Nazionale 8100 17 800 L.

Editie . . . . 14, lŠ00 4 800 >

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto delPanno 1876,
gl peso nonminore di chilogrammi 75 per cgoi ettolitro, e di qualità corri-
opondente aî campioni ed alle condizioni dei capitoli speciali,
i capitoli d'appalto generali e parziali sono visibili in tutte le Direzioni di
nunissarlato Militare del Regno.
GlÏ accorrenti per ciasenné dei due appalti potragno fare o¾erte per uno o
iù lotti a loro piacimento, i quali saranno deliberati a favore di chi con pro-
pria ogerta segreta avrà proposto un prezzo þer ogni quintale di frumento

aggiúmente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita schedaso-
Steta gel lginistero, che servirå di base per l'asta,e che verrà aperta doþo che
si ånny stati riconosciuti tutti i partiti presentiti.
Nelfiateresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, desia
I krmine utile per presentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo a

Bibini & decorribili dalle 2 pomeridiane preelse (tempo medio di Ronia) del
$0kábÍdel provvisorio deliberàmento.
Gli gpitanti a dette imprese per essere ammessi a presentare i loro partiti

497tanno produrre alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta compro-
%it ò'averfatto il prescritto deposito nelle Tesorerie provinciali della somnia
thihilita, per ognone dði lottiger cui intetidono fare offerta, chë per i de-
b a i sarà poi convertito in cauzione definitiva, secondo le vigenti pre-

Qualõra detti depositi vengano fatti col mezzo di cartelle del Debito Pub-

La coasègni della 14 fatã do à einttuarst al ûlfi%1o
di Padova enfio Jieci giorni a partire da quello succeseîvo

600 4 alla data delfavviso di apiirovazione del contratfo, quella
della 2. parimenti di 10 giorni,coll'intervallo però di 10giorni
dopa Pgitimo giorno del tempo utWh tra 14 16 e 24 60neegna,

600 2 e cosi per la consegna della 3= rata, e di seguito.
La consegna al päniflelo di ¶diu¢ séri fatta là,dyg yolff•

la 16 entro 10 giorni a partire da i¡nèllo succesgivo gilj
data delPavv'so d'approvazione del contratto; e 14 261410

- giorni colfintervallo però di giorni 10 dallW 16 doniibgtia.
blico del Regno, tali titoli non sarañuo ricevuti c1À pel valore rggig!
qußllo del coiso legale di Borsa della giornata antecedente -a qsella in etil
verrà fatto ît deposito.
I partiti dovranno essere presentatl su carta filigranata col bóllo y

debitamente firmati ed in piego suggellato. Cominciûe lè opét ioni er

la provvista di grano per una località non saranno ultétib1'm utè à¢
offerte sebbene si riferiscano šd altra l calikå.
Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ainmesse, com r

n6n sårenno Amm seie le offerte fatte par via telegiallea.
I tiiõÏi dei depositi clovranno essere presentati separatamente dallo oÊert .
Sark facoltativo agli aspiranti alle imprese di presentare i loro partiti sqg..

gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissarînto Militare.
Di cinesti partiti però sarà tenuto conto adlo quandö arrivino a questa Dg

reîdone uniuialmen'te e prima dell'apeitura delPinòanto e siano corredati della
riëevuta xlelPeiretinato deposito provvisorio.
Le spese tutte inerenti agli ineguti ed ai contratti, cioè di catta bolIggíÏi

copia,didirittidicancelleria, di stamps, di pubblicazione degliútvisi'd'asth e
d'inserzione dai medesimi nella Gazzetta Ufgeiale o nègli altri giordsli, en ältry
relative, satamio a carico del deliberatario definitivo come pure saranno a siis
cárico le apene per la tassa di registro giusta le lejigt vi enti.

Padovã, 5 niarso 18Tl, Per detta Mresione

1110 n Tenente Commissario: DANESE.
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EŽIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI ROM a.ix'd.. $.R'4"" """L's"Åúa saat agiagar-a.,..<iigg.gag
gellato portante Is diditäraf ßottomissioû« sef facquista Re materiali fuori

Avviko d'Asta a'... esse aavranno perventrie non viû tarai nel giorno 1= -aa·=. v. v.L.
. . . schede d'oferta saranno dissaggellate il giorno 16 dello stesso mese.

la protmtsfa periods¢œ del (fš¢fnento occorrente per NOf•À$Nars0 I materiali indicati dokrango essere asportäti nel termine di 20 giorni
servizio del pane nel panißeio militare di questa Capitale. doÍt0$rŠo a Ëel'e ÏÊ t"onin'eiÏa

,
near"AÍe'ei?«a er Î' spor

Si notifica che nel giorno 19 del corrente mène di marzo, ad un'ora pome- zione un giorno di petogni altre 100 tonnellate.
ridfäns, avrå luogo presso questa Direzione,via San Roidualdo,num. 248, líiano Il pagamento det materiali dovrà eseguirsi in contanti alPatto del ritiro.

11 q na I n nt u nto é rl
in anto la prov i al e a le so 4 o

di trecento quintan cisseuno, da consegnarsi neî magazzini delle Sussi- stribuiti, a chi ne facci ichiestä, dalle út lonf di %rao Genova,dì&in3,
stenze militari, in tre raté eguali, nel termine di15 giorni ciascuna, decorrendi Brescia, Verons, Padora Tenezia e Firensä e dal magazzini ove i materiali
per la prima dal giorno successivo a qilello in cui verrà data partediliazione stessi sono deppaitatie « P

delPapprovazione del contratto, e per 10. altre dopo spirato il tempo utile Milano, 22 febbraio 1877,
per la consegna della precedente.

887 LA Direzione Galleralp dell?Esercizio.

Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto 1876, del peso non minore
di chilogrammi Ì5 per ogni ettolitro, di qàalità corrispondente af campione REGIA PREFETTOBA DI ROMA
esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli speciali.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del Avv1so di nuovo incanto

contratto, sono vielbili presso questa Direzione ed in tutte le altre del,Regno. er l' allO dei lavori di coeff¾Zione delffstituto Anaf0tniCO Fisio-
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali ver- Ë Ë

ranào deli¾erati a favore di colui che nella propiia offerta segreta avrà pro- loyeco nell'ex-inonastero di BantAntonio di Padoga alle quatty
posto un prezza maggiormente inferiore, o pari almeno, a quello stabilito nella Fontand in Rotna.
80h04& Segreta del Ministero della Guerra, ehe servirà di base alPasta e verrà Sul prezzo di primapggiudicazione delPappalto dei lavori de1PIstituto Ana-
aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partitt presentati• tomico Fisiologico da costruirsi nelPex-monastero di Sant'Antonio di Padoira
Nell'interesse del aerviaiò, 11 preeftsto Ministero ha ridotto i fatali, opsia ter" in Roma fu in tempo utile fatto il ribasso del dieci per cento, pei oul il prezzo

slinè utile per presentare Pofferta di ribasso nonminore del ventesimo,a giorni venne ribassato di lire 13 per ogni cento lire d'ûnporto sulla peritata somms
thiqdá îlecorribili dalPorg una pomeridiana del giorno del provvisorio delir di lire 254,043 08.
b¥ramento.
Glit aspiranti alPimpresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre

sentare le ricevnte constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle
Élisóèerie del Regno della hommg di lire 600 in valuta legale o in rendita

dello Stato per ognuno dei lotti per cui intendono fare offerta, il quale de-

gógito vežrà poi per il deliberatario convertito in cauzione deilnitiva ; le ri-

eevnte dei depositi non dovranno essere incluée nei pièght contenenti le öf-
förte, ma hensi presentate a pittè.

attandosi di titoli di rendita, il relativo importo' dovrà essere raggna-
gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
véità effittutto 11 ilópusitoi '

I partiti prodotti alfincánto dövrfanno essere in carta dä bollo da tma lira
ed hi pieghi stiggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresa di presentare oKerte suggellate

a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, ävvertendo però

Dovendosi ora procedere sul risultante prezzo ad un nuovo definitive:ia-
canto, il puliblico avvisato che tale esperimento d'asta si farå in questa
prefettura alle ore 11 antimeridiane del giorno 24 del mese corrente, dinanzi
all'illustrissimo signor prefetto, o a chi per ini, col metoda della estitzione
delle candele e con tutte le oogdizioni stabilite con ravyiso dolli 28 gennaio
ultimo scorso.
In questo nuovo esperimento si procederà all'aggiugienzione definitiva qua-

lunque sia il numero degli offerenti.
In mancanza di offerte Pappalto resterà definitivamente aggiudicato alla

persona che ha offerto sul prezzo di provvisoria aggiudicazione l'alteriore tF
basso del 10 per 100.

Rome, li 7 marzo 1877,
1127 D Segretario inearicato: A. GIGLIESI.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
che non sarà tenuto conto di quelle éhe non giungeeketo a questa Direzione

- AVVISO D'ASTA
pilma della dichiarata aphrtura IPääta o non fossero accompagnate dalla Dovendosi provvedere alPappalto per la fornitura della funicella,metaliléi

rlLyutpaœori ale od inœcopia, d ep satta ría bca os pie, diritti
cacorrente agli uflici dipendgeti dalla Direzione Generale delle Gabelle nella

di cancelleria, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiale quantità approssimativamente calcolata di chilogrammi 2000 pel trîennio 18W-
ed altre relative, sono a carico del deliberatario, giusta le vigenti leggia 78-79, ei rende noto che a tale oggetto si terrå nel giorno 50 del corrente tuote

Roma, li 8 marzo 1877. di marzo, a ore 2 pom., presso questa Intendenza l'asta pubblica col sisterk
Per detta Direzione della estinzione della candela verging, presiedendo l'astall signor inten#¢nië

1109 il Capitano Commissario: TADOLINL o chi per esso.
.

Il prezzo su cui si aprirà l'asta sarà di IIre 6 E0 per ogni chilogramma di
(3· pubblicassone) funicellä, e chiunque Vorrå 00acorrere all'appalto dovrá a garanzia dàlla sus
Isi'ALTÀ ITALIA oferta provare di avere depositato presso la locale Tesoreria in numeraÑ

AVVISO - Yendita di materiali fuori d'uso.
La Società delle i•'errovië dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicas

alone mediante gara, i s¾guentianatežiali fuori d'uso:
Nalertali depoiitati seil magazzini del servizio della snantitenzione e dei laeori
he Torino, Aléssandria, RKiláno, Bologna, Veroaïa, Pistola ð Sam•

giterdat•ena:
Acciaio vecchio in guide, ritagli di guide, ecc. . . . . . Chil. 60,000 circa
Ferro vecchio in guide e titagli di gmde, in pezzi grossi

è piccoli, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,200,000 ,

Ghias veèchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, in cu-
seinetti usati buoni, ecc. . . . . . . . . . . , . ,, 410,000

Ferro in tornitura e limatura Zinco vêechio, Latta vecchia e Lamiera di Ôrro
in sorte vecchia. Quanšità diverse.

Maíeriali deposilmi nei magassini del servizio della frazione e del materiale
in 'A'orino, Verona e Hilano :

Acclaio vecchio in genere ed in lime di rifiuto. . . . . . Chil. 21,000 circa
Ofehi di ferro . . . . . , 60,000 ,

Cerchid'acciaio .................. ,, 71,000 ,

Ferny vecchio in pezzi grossi e minuti da lavoro, lamerino,
le,ece................... ,,100,000 ,,

žifondere in limatura e tornitura . . . . . . , ,, 51 ,,

O darifondere.................. , 2400 ,,

Râne da rifondëre . . . . . . . . . . . . . . . . , , 1 '

,,

Airsi seiolti a goinito . . . . . . . . . . . , , . . , , ,,

Assimontati ................... ,, 30þ00 ,,

Bronzo, Tubi bollitori di ferro, e Zinco. Quantità diverse.
I materiali suddetti possono essere visitatinei magazzini ovesono depositati.
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che ab-

bla previamente versata alPAmministrazione una cauzione la váluta legale
orrispondente al decimo del valore dei materiali per cui offre, se e580 Val0ta
a3a eccede lire 6000, ed al ventesitno se ò superiore a tale sommá.

od in titoli di credito al valore corrente di Borsa la somma di lire 434, rispeñ*
dente a4 an dechno delPammontare della somministrazione di na anno.
Itappaitatore sarå obbligato di somministrare la fanicella metallica in tutto

conforme al campione ostensibile presso questa Intendenza, cioè a tre 0891
con filo di rame inargentato.
La funicella dovrà essere somministrata alPußicio delPEeonomato pressa 18

Direzione Generale delle Gabelle in Roma, oppure a quelPaltro ufficio che
fosse determinato, sempre però in Roma.
Itappalto sarà dato a chi farà più vantaggiosa offerta in ribasso e SOR

fosservansa delle condizioni ed oneri stabiliti nel relativo capitolato d'on i
ostensibile pure presso questa Intendenza.
Entro il termine perentorio di giorni 15 da quello delPaggiudicazione. E

s'intendono scadere col giorno quattordici del p. v. mesa di aprile, allo
2 giom., sarå sinmessaTinsinuazione delle oforte di ribassa nog infetieto
ventesimo. ' ?
Si dichiara infine che tutte le spese relative al detto appalty ðloë qudo

d'incanto, di bollo, registro, rogazione e copie del contratto ed atti annex99
nonchè le spese di segreteria, staranno esclusivamente acarico del deliberata'

Roma, 11 5 marzo 1877. PE
1115 L'intendente: TARCHETTL

DICHIARAZIONE D'ASSENZA. ordinanza del 13 dîcembre 1876 o go

(26 pubblicazione) Vengano assunte informazioni sul
dellassenza del padre e figlió Ti

.
Il tribunale civile e correzionale di Carlo Mezzano, delegando a

Genova a richtesta di Giulia Ageno fu fatto il signor pretore del aa
Giuseppe, moglie di Pietro Mezzano, di Recco, & mandò eseguirsim
del comune di Pieve di Sori, ammessa prescritto dalParticolo 23 del
al gratuito patrocinio con decreto della civile.
Commissione 23 novembre 1876,con sua 668 Famessee -Maengr,



INSER2IONI DHILA GAZZli"I'TK JFFICIM DEL REGNO D'ifAldA 975

INISTERO 881 I.AVORI PUBILICIONISTERO DEI I.AVORI PUBBI.IBI
DIRESIONI GENERAIR DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 10 per cénto, e oosì superiore al vente-

simo¿fatta in tempa niile, sul presunto annuo prezzo di lire 24,488 20, ammon-
tare del deliberamento susseguito all'asta tenutasi il 10 febbraio u. s, per 10

jppallo delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten-
äione del tronco della strqda nazionale da Termini a Túormina

per Niaosia, scorrente in provincia di Palermo, compreso f a il
bielo di Fiume Torto e Caltaesturo, escluse le travørse di Cerd«
e Ùáltaèuturo, dellä innghesia di metri 29,804,

si procederà alle ore 10antimeridiane di venerdi 30 marzo corr., in una delle

male di questo Ministero, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, e
pËësso la Regia prefettiira di Palermo avanti il prefetto, simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo
deliberamiento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà it
migliore oblatore in diminuzione della presunta annua somma di lire 22,057 58,
a cui il suddetto prézzo trovasi ridotto.
Perció coloro I quali vorranno attendere a detto appalto dovrigno, negli
indleati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati aflisi, le loro of-
forte, eselese que11e per persona da dichiararsi, estese su carta bollata
fia una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. _

Il deliberamento avrå
luogo qualunque sia il numero delle offerte,ed in difetto di questa ä ehi pre-
sentava 11 preindicato partito di diminuzione di lire 10 per cento.
Ilimpresa resta vincolata alFosservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 29 giugno 1876, visibili assieme alle altre earte del progetto
nei auddetti uÌIizi di Roma e Palermo.
La manutenzionecomincieràdal 1•aprile 1877e continuerà Ano al 31marzo 1883.
Gliaspiranti, per essereammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1• Presentare un certineato di moralità rilàsciato in tempo prossimo dalla

aatorità del luogo di domîcilio delPaccorrente, ed un attestato d'idoneità ri-
ciato da da lugegnere la data non anteriore di sel mesi e ðonfermato dal

prefetto o sottoprefetto.
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provineiale, dalla
quale risulti del fatto deposito interinale di lire 1270.
La cauzione deûnitiva è ussata ad una mezza annata del canone di delibe-

ramento, in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
ßtato al valore di Borsa.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni dieel nueoonnivi alPaggiudice

exione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-
appaltatore.
Roma, 8 marzo 187T.

Per detto Ministero
1Ï20 B Caposezione : M. FRIGERI.

Provincia di Roma - Circondario di Roma

COMUNE DI FIANO ROMANO

DREZIONE GENERE DI P0N'11 8 STllADE
Avviso aikista.

Alle ore 10 ant. di gioved129 márzo corr., ik e delle sale di questo Mini-
stero, dizianìd if diréttore generálo' dei politi e stradeDe presso la Regig pre-
fettura di Girgenti, avanti11 prefátfo, si addiverrà simúltaneamente col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso disk tàútover cento, alPincanto perlo
Appalto delle opere e provviste occorrenti al cobipletamènto dei fronto
della strada nazionale da Palerinow Gli;gentiper Görleond idi-
sona, scorrente in provincia di Girgenti; compi•esd fra lì Quadri-
vio della Spina ßdnto ed il Casamento Borsellini,cdella lunghezza
di metri 4841 97, per la presuntapomma hoggetta a ffôtrasó d'a-
sta, di lire 165,820.
Perciò coloro i quali verranno attendere a =dotto appalto dovranno, negli
Indicati giorno ed ord,presentare in uno del indtesignati ufBai le lora oforté,
es¢Inse queue per persona da dichiarare, est0BO 80 087$4 60BáŠggda
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. I.'imprega sarà quindi deliWe-
rats a quello che dalle due aste risulterà 11 migliore eferente, e ciò a glaras
lità di otette, parehò sia stato superato o raggiunto H limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Ministorialer
Lympresa resta vincolata alla osservanza del espitolati d'appaltp generale

e speciale in data 29 settèmbre 1878; visibili assipme alle gltro carte telpro-
getto nei suddetti milisi dL Roms e Girgenti.
Ilavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta entro mesi dodici successiti n '

Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPatto dellam&desima:
1• Presentare un certifleato di moralità rilasciato in topipo prossiinö àsIla

Autorità del luogo di domicilio delPaccorrente, ed un .atiestato 4'idoneità ri-
lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
prefetto ò sottoprefetto.
2• Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesoretia provinciale, dalla quale
risulti del fatto deposito interinale di lire 8000.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerario, od in rendita in cartelle al portatore delDebitaPubblico dello Stato
al valore di Borsa nel giorno dl deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di glorni quindici succesalvialPaggIndica-

zione stipulare il relativo contratto.
I termine utito-perpresentare,-in uno del iluddesigiali fËzi, okerte 4¥ri-

basso sul prezzo deliberato, non infeiiori aLventesimocresta stabilitoagiorni
quindici succesgvi alla data dëlravviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte iñerenti alFappalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 7 marzo 1871.

Per; detto Ministero
1005 Il Caposezione: M. FRIGERL

REGIA PREFETTUR& DI ROMA

Strade comunali obbligatorie - Esecawfone della legge 30 agosto1868

AVVISO.
Presso gli añici di questa segreteria comunale, e per giorni quindici dalla
data del presente avviso, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di
costruzione della strada comunale obbligatoria della lunghezza di metri 2395.
che da Fiano Romano arriva al confine di Civitella San Paolo.

S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare, entro
I detto termine, le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere
Queste potranno esser fatte in iscritto od a voce, ed accolte dal segretario
emunale (o da chi per esso) in apposito verbale da sottoscriveral dalfoppoi
nento o per esso da due testimoni.
4 àßi avverte inoltre che il progetto in discorso tiene Igogo di quello prescritto
agli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sull'espropriazione per causa

o gabblica Ittilità.
Dato:a Fiano Romano, addi 25 febbraio 1877.

Il ßindaco: VINCENZO BIONDI.
1114 Il Segretario Comunale: ANDREA RANUZZI.

AVVISO. 818

ensi e pergli effetti degli afticoli
88-39-17 nuova legge sul nota-

sto 25 luglio 1876; v. 278ß (Serie 26),
Bitieduce a pubblica notizia che il no-

Puppati dott. Francesco fu Gia-
como, residente in Udine, con sua
N Baa presentata 11 9 febbraio cor-

rente anno 1877 alla cancelleria del
tribunale civile e correzionale di Udine
e registrata al n. 92 Registro ricorsi,
ha chiesto lo svincolamento di parte
della sua cauzione per resercizio del
notariato Tiducendola dalle lire 450 alle
lire 200 di rendita consolidato 6 per
cento.

Il notaio istante
Perrixx dott. Faixonaco.

Avviso di provvisoria aggiudicazione.
Nell'incanto tenutosi oggi in questa prefetters, l'appalto del lavori di ride-

zione e ristauro da farsi neB'ex-convento di 8. Pietro in Vincoli in Roma Tu
provvisoriamente aggiudicato 41 algaor Ulderico Matacotta col ribasso di L. 81
per ogni cento lire di lavoro.
Si ricorda al pubblico che analogamento all'Azwiso d'asta deI 24 febbraio

scorso il termine per presentare le offerte di ribasso non inferiori al Venfe-
simo della somma di provvisoria aggiudicazione saadrà alle ore 11 antime
diane del giorno 11 del mede córrentel
Chiunque intendesse fare il detto ribalyso è invitato a presentare la sua ef··

ferta, accompagnata dal relativo deposito e dai prescritti doenmenti, a quesa
prefettura in qualunque ora d'ufficio, dove potrà anche esaminare 11 relatijo
capitolato.

Roma, li 7 marzo 1877.
1128 D Begretario inearicato: A. GIGLIESI.

COMUNE DI ANCONA
.

Avviso.
Per voto consigliare essendo stato sospeso Pappalto per l'ordinarla manu•

tenzione delle vecchie strade selölate e delle strade brecolate interne, dállo
spurgo di chiaviche e dei muri di sostrusione, si rendo noto al pubblicaÄhe
resperimento d'asta annunciato pel 13 corrente mese con ävviso del giorno
20 febbraio p. p. non ha più effetto.

Ancona, dalla Residenza comunale, li 8 marzo 1877.
L'Asses«ore 17. di Hindaco; L. PRATILLI.

1130 li Régiirfario: N. Rossuk



AYVISO. fl. Bosho ceduo in vocabelo Avvisodi vendita giudizialg BANDO. 10

titarnehte iMa 10 rodie di ty (fa,segnatodolnu- nóne di lire 87 112 e del ibuto cinta e Minotti Gi 80pile e ningi di

ano, n. 0, nello 16 Ieg%fe ll I firo- $1. Boedo e da iÅ vocibold Costa verso lo Statn di lir6 89 ta Frosmone.

nratore algaar .

avn Salini, si ciano, di ta 82 i segúàto col na- JOgs ©¢
ou d

Descrizione ¶rgli stailli

li dit 41 u & If òš o dig in vóðibbÌó talle ennone antidett65, nonneh ai Im utils go gd o
ri n ue

Giànlotenzog nu venne esproprist* 38. T«rd to Keëólívo 14 Mbabold od diret i, pCe darelli gravata dell'añan anone di

scriste fossä; bagt. %, synaW cor peta, gravata del trlbli di lik 48 ge a favore del argnor inseppe

ga 4L, 11 gagggqrno agggep pedd là jocabolo Hori_ divisa m due appezzamenti, il primo Utilê 86tÅinio della casa in Frosinone,$à Ylà la 'l'orre, se à catanto col cone^e CostaQgilgCes tav.1228 65 180 in ma a col numerl1685,153 contrada Fossa dell'Ospedale, in mapy
numero di mappa segnato cofnumero di A 1199. l'iltro 1 d. se$fo1 sŠma'fa Da sez. 14 n. 885, conünante Patrizig

di afBtttL 410 guag pt;ni d1 35. opce ceduo m, vo la Roscia life 504& 86. I22ncanto i à rirA in fin TarriaignLe strada.
il Bogopsegnata à napel dt.þnr. 163:18, segnato solo lotto pel prezzo com lessivo di La vendita sarà ,speí•tä Jai un solo

L m Rea«Wima woe.wa. E,1W.:M,¾:mgå't; laib b 1 e
a
1

påWöechlá in *Is 1 ãg Grottä Fura, di tav. 435 86, segnato in tis ettivi prezzi a enunolati, Ëatta aatri.
coi numeri di Ináppa 80&¿ .

m col g. 8. . : .
- döËuzione riguarËr úlla casa di liée Frosinone, dalla cancelleria del Re

4: Casa di daß vänE al þftmo piano eso gLacolivo in volcabelo 537 50 capitale del canone. Ogni obla.. gio tribunale, addi 15 febbrgio 1877.
e di due al decondo ad uso di macelle m9 11,

di tav 0 2, se¯ tore dovrà depositare un dàoimo del Il vicecane. CAnmor Cluxo.
e 1 opgeria detta contrada, segnata R3a8. end gedcóli abólo la prezzo e lire 800Cr le spese.

$i Oiñía lifoSii deWifvá$ a
sola di corene di tav. as, segnato col ve:Ietri, peena e .

Foodra*L SVINCOLO DI CAUZIONE.

Pianterreno nella piazza del Collg, ii- numerodimappa 66. - Per eatrâtto coûfortne (Ppußlicadone)

a i al
1105 Ennico B1ximor ýroc.

911
and i n to,l e Î

40. Tettenoa is colivo in vocabolo BANDO DI VENDITA ri Èo is È¾ 11 a $1 de
néfo di mappa ß8i sub 1. .

Colle Pianese, di tav. 2 52, segnato di moÞilior f tala Giovanni Paolo Allochia, di
4. Orso di uti Vati6 Al 9 §ian bËlla ool nainero dL pa VI. In dipendenza ed eseensione del de- Bra, ha fatto istanza presso il tribu-

71a del Borgo, segnata col numero di . g. Bosco da m rocabolo Li- ereto sopra ricorso emesso 4a questo nale civile di Alba onde ottenere lo

pa 480 sub. 2. . aineto, di tät. 88 iegnató tol hit- Regio signor pretore míandamentale di svincolo delle malleveria prestata dal

Cantiga di reeënto enstrapi ne jn mero di mappa 128. Gensano di Routà in dáta 26 febbraio di lei padre ansidetto per l'eseinisto
Rfnódig knätá 801 nüàt to di

42. Tettene pascolivo .in vooabolo ultimo scorso ilsottoscritto useidre nel del notariato, e per oui venne sotto-

mappa 276 sub. 1. Valga delle Roscie, segnat6 col nu- giorno di giovedi quindici del corrente posto ad ipoteca il certiûcato sul
&Âã

mero di-.mappa 129,,,dt,tay. 2 90. mese di marzo, alle.ore novo antime- bito Pubbhco del Regno d!Italia,
48.. Roseo cadao m vocabbio Li ci- ridiane, procedefà nella casa diultima la rendita di lire novanta, allo aif. Tetrábo li ddh- nierps, dl täv. 1618 32, segnato col nu- abitamrone della b. m. Paolg cav. Ma- uotaio Allochis intestata ed avente li

trañaLeLivelle, segna con il numero mero di msppa 157. rlil, eita nel teizo piano del pálazzo numeri M923 nei'o è 4602'28 tosso,
di mappa 4.J ilidm.&565µ a

di Boede ceduo in vocabolo Colle mumcipale in via Livia, al civico n. 361 Alba, 10 febbraio 1877.10. Terreno pascolivo su vocabolo della Guardia, di tav. 864 20. alla vendita per pubblico incanto di
olie Kriolo, segnato coi sin. 20, 21, di A Ter n in v b id fuWi . <ada"&"':"'s,1.22 ""::J.','ân§,¾.RENO
11. Tofré pasõòÏlfd 111 tóbibolo ga o gol n. 160 gi mappa. elferente a denaro contante e co I al-
asa Vecchia, di tav. 478 18, segilità 40. Terreno seniinitivö In vocabolo tre noiine di legge. AVVISO,
in mappa n. 40. ,

. Orto
. Angelo, di tâV. 1 80, segnato Genzano di Roma, 8 marzo 1877. Con atto 31 dicembre 1876

12. Terrene pascoÍnvo vocabólb
col nainero di maþpa 161.

1118 GIOVANNI ŸANBONE useiere. vol. 64, n. 1022, trascritto li 17
a911 segnato in mappa n. 51, di

47. Bosco da frâtto in vocabolo LT- gassato reaso la cancelleria de tg
13. nosco ceduo in vocaþLVis VÑle Ideeto di tav. 1630, segnato col nu- ¿A n. 8 daelœfoglino er o 1613 fet AWe'sinar:7."mili?R.".Y.Wa1ï

Tersa,di tav. 266 65, segnatom mappa
inero mappa

ase bolo braio 1877 leggesi la seguente hanno costituito una societa.per reset
c
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